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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

-".nnunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P:msildente della Camera lCIieideputati ha
tlm,S\IllIe:ssoil Iseguente ldi'Sie\gil1'odi Legge:
«MoldiruoaziolJ1ialle norme sui protesti delle
cambiali e degli assegni ha'l11cari» (1075~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla 4a
Commissione permanente ,della Camera dei
de,putati).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato pres1entato il seguente di'segno di
legge d'iniziativa:

dei senatori Lami Starnuti, Busoni e
Guidoni:

« Contributo dello Stato al " Premio bien~
naIe internaz10nale ,di slcultura Città di

Carrara" » (2508).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla ldeliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendoml della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti dIsegni di
legge alla deliberazione:

della 4a Commissione permanente (Di~
fesa):

«Reclutamento straordinario di capitani
in servizio permanente effettivo nell' Arma
dei carabinieri}} (2486), d'iniziativa dei de~
putati Caiati ed altri, previo parere della

5" Commissione:

della Sa Com.missione permm1ente (Finan~
ze e tesoro):

«Estensione della legge 13 giugno 1961,
n. 526, a Comuni classificati montani, in
particolari condizioni}} (2472), d'iniziativa
dei deputati Castellucci ed altn, previa pa.

l'ere della 9" Commi~sione;

« Adeguamento di indennità speciali a fa~
vore del personale dell'Amministrazione dI
pubblica sicurezza, dei Servizi antincendi
e dell'Amministrazione degli Istitut' di pre~
venzione e di pena» (2476), previ pareri
della 1a e deJla 2a Commissi one;

«Estensione di agevolazioni fiscali alle
operazioni di credito artigiano assistite da
provvidenze legislative provinciali neHa Re~
gìone Trentino.Alto Ad1ge» (2478), d'ini~
ziativa dei deputati M~tterdorfer ed altri,
previ pareri della la e della 9" Commissione;

«Autorizzazione a vendere, a trattativa
pnvata, in favore della Casa Salesiana di
San Giovanni Bosco denominata " Borgo
Ragazzi di Don Bosco", una porzione del
compendio patrimoniale disponibile deHo
Stato costituente l'ex forte Prenestino di
Roma}} (2479);
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« Facoltà degli ufficiali in ausiliaria di can-
trarre prestiti versa cessione del quinto del
trattamento di pensione in loro godimento })

(2480), previa parere della 4a Commissione;

« Autorizzazione all'Ente nazionale di assi-
stenza magistrale a concedere prestiti ai pro-
pri iscritti in deroga alle norme contenute
nell' articolo 3 della legge 29 giugno 1960,
n. 656 » (2482), d'iniziativa dei deputati Buz-
zi ed altri;

della 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

« Nuova misura del contributo dello Sta-
to in favore del Centro nazionale per i sus-
sidi audiovisivi» (2477), previa parere del-
la 5a Commissione.

Annunzio di deferimentodi disegno di legge
all'esame di Commissione permanent,,:

P RES I D E N T E. Comunico che, va-
lendomi della facoltà conferitami dal Rego-
lamentO', ho deferita il seguente disegno di
legge aJ]'esame:

dell' li" Commissione permanente (Igiene
c sanità):

«Modifiche all'ardinamento degli uffici
centrali e periferici del Ministero della sa-
nità» (2468), d'iniziativa dei senatori Lo-
renzi ed altri, previ pareri della l a e della
Sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta pO'meridiana di ,i'eri, 'la 2a COIl1l-
missione pcr.manentle (Giustiz'ia e autoriz-
zaZiioni a 'PYOIOedCTe)ha aplPll'OIVlatoi 'Seguen-
ti drilSiClgnidi L~gge:

«MoldifÌlcaZJion:i aHa l'Clg~ 24 attobre 1955,
n. 990, istituti'vla deUa CaSlsa naZiional'e di
pJ1evi:de'11Ziaed a1ssistenZia la favQI1e dei geo-
metri}) (2370), d'iniziativa dei deputati Ca-

steHUJooi ed altri;

« MoidMiche ana l'eg~ '8 gennaio 1952, nu-
mero 6 sull'istituzione .della Cassa naziO'na-
le di 'Pl'ClVk\lenzlae as,sistlenza a falvol'e degli
avvocati e procuratori}) (2447), d'iniziati-
va dei deputati Colitta; Palazzola; BOJdi
ed .altri e Sipaldazzi.

Per la morte dell'onorevole Giorgio Marzola

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Presidente, ono-
revoJi colleghi, quando pareva che il peggio
fosse passato e che il cuore ritrovasse il sua
ritmo normale, improvvisamente, ieri sera,
è morto a Milano, dove era nato il 25 di-
cembre 1899, il senatore Giorgio Marzola,
membro di questa Assemblea nella seconda
legislatura.

Giorgio Marzola dedicò il meglio della sua
vita alle lotte per la democrazia e per il
socialismo. Già militante antifascista, ven-
ne designato dal Partito socialista di unità
proletaria a rappresentarlo nel Comitato di
liberazione nazionale della Lombardia, e, ne-
gli anni della Resistenza, Giorgio Marzola fu
instancabile animatore della lotta partigia-
na, alla quale direttamente partecipò.

All'indomani del 25 aprile 1945, GiorgiO'
Marzola, anzichè riprendere la sua profes-
sione di avvocatO' accantO' al padre che ado-
rava, ritenne suo dovere continuare nell'ape--

'l'a cui si era dedicato. Nominato rappresen-
tante del Partito socialista nella Giunta mu-
nicipale di MilanO', contribuì a quell'apera di
ricostruzione di Milano dalle rovine della
guerra che rapidamente consentì la ripresa
della vita produttiva della metropoli lom-
barda.

Cessato questo incarica con l'elezione del
Cansiglio comunale, del quale fece pure par-
te, Marzola fu destinato ad un posto di estre-
ma difficoltà e delicatezza: quello dell'Uffi-
cio avocazione profitti di regime.

In un Paese come il nostro, ove le compia-
cenze si ramificano, ove gli interessi econo-
mici sono, per troppi, l'unica ragione di
essere, Marzola si trovò a dover lottare con-
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tro difficoltà eh ogni genere, e ricordo come
egli sovente manifestasse la sua amarezza
per il fatto di non riuscire a compiere in
modo proficuo quella che riteneva essere una
missione di giustizia sociale.

[ grandi speculatori del regime fabcista,
abbandonate le camicie nere miseramente
finite a Piazzale Loreto, si erano affrettati
a mettersi la camicia bianca e a continuare
le loro speculazioni, e Giorgio Marzola, a Mi.
lana, per anni cercò di recuperare allo Sta~
to parte di quanto ad esso era stato rubato.

Nel 1953 Giorgio Marzola fu eletto sena~
tore nel collegio di Abbiategrasso e fu poi
eletto segretario di questa Assemblea; in
Senato adempì con impegno al mandato
affidatogli dai lavoratori socialisti della
Lombardia.

Le alterne vicende connaturate alla legge
per l'elezione del Senato gli impedirono di
ritornare in questa Assemblea nel 1958, ma
Giorgio Marzola non fu nè deluso nè abbat-
tuto, riprese Il suo lavoro di avvocato, in~
tensificò la sua attività nel Partito e, in par-
ticolare , nell'Associazione nazionale dei par.
tigiani d'Italia, che egli considerò sempre
la sua vera famiglia.

Dell'A.N.P.r. Marzola fu sempre dirigente
nazionale, amato dai partigiani, rispettato
dagli avversari; le lotte che noi ex partigiani
abbiamo combattuto in questi anni per di-
fendere la libertà minacciata e per consoli~
dare la demoorazia nel nostro Paese hanno
sempre trovato Marzola in prima linea; in
prima linea anche nel battersi contro i par.
ticolarismi e i settarismi che avevano contri~
buito a spezzare l'unità della Resistenza, che
ora si è potuta ricostituire di fatto, del che
Marzola fu ~ra i primi a rallegrarsi con Enri.
co Mattei, in occasione della manifestazione
partigiana di Torino nel 1961.

A poco a poco, i dirigenti della lotta parti-
giana ci lasciano. raggiungono i compagni
caduti nei lager nazisti e quelli falciati dai
mitra fascisti; ma il loro esempio resta ad
indicarci la via da seguire

Per questo noi socialisti volevamo bene a
Giorgio Marzola e ne piangiamo la morte.

Un combattente delle lotte operaie, un
partigiano, un socialista, un collega ci ha

lascIato; alla sua memoria i senatori socia-
listi si inchinano e lo ricordano.

s C O T T l. Domando eh parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I. Con profonda commozione
mi associo, a nome del mio Gruppo, al COl'.
doglio del mondo antifascista e dei democra.
tici e al lutto del Partito socialista per la
immatura scomparsa delll'amico e compagno
Giorgio Marzola.

Con Giorgio Marzola ho avuto la ventura
di lavorare per molti anni per la libertà, per
l'affermazione dell'antifascismo, nella lotta
per il progresso e per la pace.

Ricorderemo sempre, di Giorgio Marzola,
il profondo spirito unitario per il quale si è
instancabilmente battutto, per poter condur.
re a miglior successo le battaglie che ci han.
no trovato insieme. È questo messaggio uni-
tario dell'amico e compagno Giorgio Marzo.
la che nOI vogliamo raccogliere e vogliamo
fare nostro, certi che esso sarà raccolto an-
che da tutti coloro che continuano e inten.
dono continuare ad agire contro pericolose
involuzioni che sarebbero nefaste per il no-
stro Paese.

CENINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C E N I N I. A nome della Democrazia
Cristiana, ed anche come senatore della Lom-
bardia e come partigiano, mi associo alle no.
bili parole che sono state dette dal senatore
Banfi e dal senatore Scotti, a commemora.
zione della morte del senatore Giorgio Mar~
zola, del quale tutti ricordiamo la partecipa-
zione ai lavori del Senato e soprattutto i
meriti nella lotta antifascista e nella lotta
partigiana.

Ci associamo al dolore del Partito sociali~
sta, al quale esprimiamo le nostre condo~
glianze.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, la tristissima notizia dell'immatura per-
dita di Giorgio Marzola, nostro vecchio e
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carissimo collega, ha commosso tutti i com~
ponenti del Senato che ne avevano conosciu~
to ed apprezzato lo spirito ?trguto, sottile e
sempre garbato ma particolarmente noi del~
l'Ufficio di Presidenza, che ancora lo ri~
cordiamo come collaboratore simpatico e
leale. Io mi associo, quindi, alle nobilissime
parole che sono state qui pronunciate dai se~
natori Banfi, Scotti e Cenini, che hanno ri~
cordata le non comuni virtù dell'estinto e so~
no sicuro di esprimere il pensiero di tutta
l'Assemblea inviando alla famiglia di Gior~
gio Marzola ed al Partito socialista l'espres~
sione del cordoglio del Senato.

Approvazione di procedura urgentissima
per i disegni di legge n. 2470 e n. 175

M I L I T E R N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M I L I T E R N I. Quale relatore sul
disegno di legge n. 2470, avente per oggetto
la riduzione della ferma di leva, a nome del~
la 4a Commissione (Difesa) del Senato, ho
1'onore di chiedere che per la discussione di
tale disegno di legge venga adottata la pro~
cedura urgentissima.

Si tratta di un disegno di legge che in
realtà non arriva all'improvviso in Parla~
mento: da anni, da tutti i settori politici,
viene richiesto un intervento normativa sul~
la materia. Sono convinto che l'Assemblea
aderirà alla richiesta di esaminare questo
disegno di legge con procedura urgentis~
sima.

P A L E R M O. Domando di parlare.
.'"t. ..~~"

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R M O. Noi ci associamo aHa
richiesta del senatore Militerni, ma neJlo
stesso tempo chiediamo che sia adottata
la procedura urgentissima anche per il di~
segno di legge presentato da me e da altri
onorevolI colJeghi, che ha per obietto ]a
stessa questione: la riduzione della ferma
di leva. 11 mio disegno di legge è del dicem~
bre 1958 e reca il n. 175.

P RES I D E N T E. Non essendovi o~~
servazioni, la richiesta di procedura urgen~
tissima per i due disegni di legge s'intende
accolta. Tali disegni di legge potranno per~
tanto essere discussi nella seduta di domani.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di un'interpellanza
del senatore Masciale al Ministro del lavo~
ro e della previdenza sociale. Se ne dia let~
tura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Per conoscere se non ritenga opportuno,
nel quadro del nuovo indirizzo previdenziale
ed assistenziale, estendere anche ai piccoli
commercianti ed ai venditori ambulanti la
pensione di invalidità e vecchiaia con l'assi~
stenza medico~generica e farmaceutica.

Gli interpellanti sottolineano l'importanza
del problema trattandosi di una vasta cate~
goria di benemeriti lavoratori autonomi
esposti ad enormi rischi e ad una vecchiaia
precoce » (569).

P RES I D E N T E. Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di svolgere questa inter~
peJlanza.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, il 27 novembre 1960 il Se~
nato della Repubblica votava all'unanimità
la legge n. 1397 riguardante l'assistenza ai
lavoratori del commercio, ai piccoli com~
mercianti ed ai venditori ambulanti. Duran~
te quella discussione molti colleghi di que~
sta parte fecero presente l'insufficienza del~
la legge, poichè essa si limitava alle sole pre~
stazioni d'assistenza specialistica e ospeda~
liera, e sostennero la necessità di estendere
l'assistenza a quella generica e a quella far~
maceutica, perchè è dimostrato (come oggi
è confermato dai fatti) che, trascurandosi
l'assistenza giornaliera a questi lavoratori,
si finisce poi col far ricoverare i lavoratorI
stessi per la mancanza di assistenza generica
Quindi anche da un punto di vista econo~
mica lo Stato e le mutue preposte al set~
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tore sono costretti a sopportare oneri ecces"
sivi.

Questo fu anche il motivo fondamentale
che indus5c me e il collega Papalia a presen"
tare nel maggio 1962 l'interpellanza che oggi
discutiamo in questa Aula. Chiediamo al Go~
verno che mantenga fede agli impegni che
assunse nove mesi fa, allorquando affermò
che si sarebbe provveduto, nel più breve
tempo possibile, non solamente ad estende"
re il miglioramento qualitativo dell'assisten"
za anche a questa vasta categoria di lavora"
tori autonomi, ma altresì a riconoscere una
pensione a favore di questi benemeriti lavo-
ratori. Sono passati 9 o 10 mesi, la legislatu-
ra è ormai prossima al suo termine, per altre
categorie ci sono state delle leggi miglio"
rative, ma per i venditori ambulanti, per i
piccoli commercianti e per altri lavoratori
raggruppati in questa categoria nessun prov"
vedimento di legge è stato presentato alla di-
scussione dei due rami del Parlamento.

Onorevoli colleghi, noi chiediamo inol-
tre che, per quanto riguarda l'articolo 11
della legge n. 1397, si apportino alcune mo-
difiche sostanziali, e cioè siano riconosciute
l'assistenza sanitaria generica domiciliare e
ambulatoriale, l'assistenza specialistica am-
bulatoriale e domiciliare, l'assistenza ospeda-
liera, l'assistenza farmaceutica e l'assistenza
ostetrica.

Tutte queste prestazioni debbono essere
erogate in forma diretta, secondo le moda"
lità che saranno fissate dal regolamento.

Oltre queste provvidenze, noi chiediamo
che il Governo ed il Parlamento votino su-
bito una legge riparatrice per questi lavo-
ratori. Molti di voi sapranno, altri no, come
vivono questi cittadini che sono i più espo"
sti alle intemperie per il lavoro che quotidia-
namente svolgono in condizioni veramente
disastrose. (Interruzioni dal centro). L'in-
terruzione dimostra che lei non conosce i
problemi di questa categoria di lavoratori.

Come dicevo, i venditori ambulanti sono
i più esposti alle intemperie perchè sono
costretti a girare comuni, contrade e villag-
gi, il più delle volte trascinandosi dietro dei
carrettini per vendere merce non propria:
sono appena appena dei collocatori di merci.

Arrivati ad una certa età, a causa delle
çondizioni in cui svolgono la loro attività,

molti di questi lavoratori sono affetti da
mali che li portano repentinamente all'ina-
bilità e all'inattività.

Abbiamo parlato spesso di sicurezza so-
ciale, abbiamo aperto la prospettiva di una
pensione anche per le casalinghe: non vedo
la ragione per cui il Governo, che si impe-
gnò in sede parlamentare a provvedere, non
abbia ancora presentato un provvedimento
riparatore, nè lo abbia annunciato.

Concludo invitando il Senato a far pro-
prio il contenuto di questa interpellanza ed
impegnando il Governo a provvedere, nel
più breve tempo possibile, a favore di que-
sta laboriosa categoria. (Applausi dalla si-
nistra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per il lavoro e la previ-
denza sociale ha facoltà di rispondere a
questa interpellanza.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Il progetto
per l'estensione dell' assicurazione per l'in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti ai pic-
coli commercianti ed ai venditori ambulan-
ti è in corso di esame da parte del Ministero
del lavoro.

Peraltro è da segnalare che il problema di
maggior rilievo per l'auspicata estensione
della protezione previdenziale alle beneme-
rite categorie dei lavoratori in questione con-
siste nella copertura della spesa occorren-
te specie di quella a carico dello Stato.

Si assicura quindi che, non appena le pos-
sibilità de] bilancio statale lo consentiranno,
non si mancherà di tenere nella migliore con-
siderazione le aspirazioni della categoria in
questione.

Per quanto riguarda invece la concessio-
ne alle stesse categorie dell'assistenza me-
dica generica e farmaceutica, si ricorda che
l'assicurazione obbligatoria contro le malat-
t,ie in favore dei piccoli esercenti attività
commerciali è caratterizzata, analogamen-
te a quella per i coltivatori diretti e per gli
artigiani, da un particolare sistema in base
al quale sono per legge assicurate le presta-
zioni di maggior rilievo (ospedaliera-specia"
listica e ostetrica e, limitatamente ai colti-
vatori diretti, per la particolare natura del
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lavoro che richiede, di massima, la residen~
za in località distanti dai centri urbani, la
assistenza medico~generica).

La legge prevede, peraJtro, che le Assem~
blee provinciali degli iscritti possano deli~
berare l'estensione in loro favore delle assi~
stenze non previste dalla legge stessa, quali
appunto la medico~generica e la farmaceuti~
ca, fornendo gli opportuni strumenti per
rendere obbligatorie quelle assistenze stesse
nell'ambito delle singole Casse mutue pro-
vinciali e per il reperimento dei mezzi ne~
cessari per fronteggiare gli oneri relativi.

Sembra, allo stato attuale, che il sistema
previsto dalla legge sia il più rispondente
alle esigenze della categoria, la quale, aven-
do già assicurate le prestazioni per i casi
di maggiore gravità, è lasciata libera di av-
valersi o meno della facoltà concessale dal-
la legge per l'estensione dell'assistenza me-
dico~generica e farmaceutica.

È doveroso porre in rilievo che tali forme
di assistenza 'comporterebbero oneri di no-
tevole entità, se si tiene conto che per il
1960 la spesa media annua per assicurato è
stata (per il settore commercio I.N .A.M.) di
lire 3.723 per quanto concerne la farmaceu-
tica, e di lire 2.014 per la medico-generi-
ca; sembra, pertanto, che proprio per tale
motivo debba essere lasciato aIJa responsa-
bilità della s:ategoria interessat~ di delibera~
re in ordine a tali estensiom, in quanto sol-
tanto la stessa avrà la possibilità di meglio
valutare la convenienza di provvedere o me-
no ad estendere le anzi dette prestazioni in
relazione alla propria capacità contributiva.

D'altra parte è da escludere, allo stato at-
tuale, una possibilità d'intervento dello Sta~
ta dato che le categorie dei lavoratori auto~
nomi già fruiscono, ai fini dell'assistenza di
malattIa, di un notevole apporto finanziario
dell'Erario e che ogni ulteriore sforzo dello
Stato sembra opportuno che sia rivolto a ca~
tegorie di lavoratori dipendenti caratterÌ'l~
zate da una situazione economica notevol-
mente depressa, quali i giornalieri dell'agri-
coltura, che necessitano, in questo settor~

~previdenziale, di una migliore assistenza.

P RES I D E N T E. Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A S C I A L E Prendo atto della pri-
ma parte deJla risposta che ha dato l'onore-
vole Sottosegretario di Stato, mentre mi di-
chiaro insoddisfatto per l'ultima parte.

L'onorevole Sottosegretario ha detto che,
anzichè provvedere a questa categoria, occor-
re provvedere ad una categoria di lavoraton
che necessita di maggiore assistenza. Ora, a
me pare che tale concetto non possa tro-
vare consenziente nessuno dei colleghi del
Senato. Una cosa è dire che esistono delle dif-
ficoltà insuperabili di bilancio, e altra cosa
è dire che si deve provvedere ai contadini e
ai braccianti, perchè si trovano in una posi~
zione di retroguardia, e che quindi per i la-
voratori in questione il problema non si po~
ne con immediatezza.

Il problema riguardante i contadini esiste
ed è realmente grave, come altrettanto grave
è la situazione dei piccoli braccianti

Nel prendere atto almeno del nuovo indi~
rizzo che ci è stato indicato dal Sottosegre~
tario, voglio sperare che nella prossima legi~
slatura la questione che ho sollevato sarà
affrontat? e risolta con una certa celerità
per riparare a quel che non si è fatto fino
adesso a favore di questi lavoratori.

Approvazione, in seconda deliberazione, del
disegno di legge costituzionale, d'iniziati-
va dei deputati Beltrame ed altri; Maran-
gone ed altri; Sciolis e Bologna; Biasuttì
ed altri: {( Statuto speciale della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia» (2125-bis) (In
py,ima deliberazione: approvato dalla Ca-
mera dei deputati, nella seduta dBl 24
luglio 1962; dal Senato, neUa seduta del
24 ottobre 1962 - In seconda deliberazio-
ne: approvato daMa Camera dei deiputati,
con la maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti, nella seduta del 12 dicem-
bre 1962)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la votazione finale del disegno di
legge costituzionale: {( Statuto speciale della
regione Friuli~V enezia Giulia)}, d'iniziativa
dei deputati Beltrame ed altri; Marango'ne
ed altri; Sciolis e Bologna; Biasutti ed al-
tri, già approvato in prima deliberazione
dalla Camera dei deputati nella seduta def
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24 luglio 1962 e dal Senato nella seduta del
24 ottobre 1962; approvato in seconda deli~
berazione dalla Camera dei deputati, con la
maggioranza dei due terzi dei suoi compo~
nenti, nella seduta del 12 dicembre 1962.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunico che i se~
natori Pellegrini, Gaiani, Zanardi, Gambi,
Caruso, Leone, Ristori, Simonucci, Cervel~

lati, Lombardi, Fiore, Gelmini, Spano, Doni~
ni, Montagnani Marelli, Fortunati, Scotti,
Boccassi, Berti, Valenzi e Secchia hanno ri~
chiesto che la votazione sul complesso del di-
segno di legge costituzionale relativo allo
Statuto speciale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia sia fatta a scrut!nio segreto.

Dichiaro pertanto aperta la votazione a
scrutinio segreto.

(Segue la votazione).

(Le urne rimangono aperte).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L' ordme del gior~
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Basi ai Ministri di grazia e giustizia, dell'in~
temo e della pubblica istruzione. Se ne dia
lettura.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« Il giorno 22 novembre 1961, uno studen-
te dell'Istituto tecnico" Vincenzo Monti" di
Ferrara è stato aggredito, insultato e battut~
to all'uscita della scuola da un gruppo di
giovani qualificati come squadra punitiva
della Giovane Italia.

Indipendentemente dal pretesto che ha
dato luogo all'azione teppistica che consi~
ste nel rifiuto del giovane aggredit~ di iscri.
versi alla suddetta Giovane Italia perchè "il
fascismo gli ripugna", si chiede di sapere:

1) se l'episodio non sia da riconoscere,
cosÌ, come lo è stato dalla cittadinanza fer~
rarese, come una manifestazione aperta di
fascismo, e come tale ricadente sotto la con-
danna della legge;

2) se hanno notizia che la Magistratura,

le Autorità di polizia e della scuola abbiano
nel caso specifico rispettato i compiti che

sono conferiti dalla Costituzione a ogni Au-
torità dello Stato.

E sapere, infine, quali provvedimenti in-
tendano prendere, in caso contrario)} (1313).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la grazia e giusti-
zia ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Dalle infor-
mazioni assunte è risultato che i fatti ogget-
to dell'interrogazione si sono svolti ne] mo-
do seguente. Nel pomeriggio del 20 novem-
bre 1961, nell'Istituto tecnico «Vincenzo
Monti» di Ferrara, durante !'intervallo tra
una lezione e l'altra, sorse una discussione

tra studenti della medesima età, a proposi-
to delle manifestazioni organizzate per l'ec-
cidio degli aviatori italiani nel Congo. Uno
degli studenti rivendicò all'associazione
« Giovane Italia» il merito delle manifesta~
zioni, mentre un altro asserì che tale me~

rito era da attribuirsi a tutti gli studenti,
indipendentemente da qualsiasi ideologia po-
litica. La discussione assunse tono vivace ed
i due studenti si scambiarono frasi ingiu-
riose, sino a che la ripresa delle lezioni non
troncò ogni discussione.
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Nel pomeriggio del giorno successivo colui
che nella mattinata aveva rivendicata !'ini-
ziativa delle manifestazioni a tutti gli stu-
denti, spalleggiato da altri coetanei, si avvi-
cinò al collega che aveva attribuito detta ini-
ziativa alI/associazione « Giovane Italia» e,
dopo averlo schernito a cagione di una mal-
formazione fisica, lo avvertì che lo avrebbe
schiaffeggiato se avesse ancora osato insul-
tarlo. Successivamente, verso le ore 18,30 del
22 novembre, lo studente minacciato fece
convenire davanti all'Istituo due suoi amici
assieme ai quali si avvicinò al suo avversa-
rio facendogli presente che non temeva le
sue minacce.

La mattina del 23 novembre, a sua volta,
l'altro studente con i suoi amici incontrò lo
stesso compagno in località periferica, e
cioè nei pressi del campo sportivo Quacchio,
e fu ripresa la discussione, nel corso della
quale vi fu uno scambio di percosse, senza
che ad alcuno fossero cagionate lesioni. In-
fine, nella serata del medesimo giorno, vi
fu un altro incontro tra le due parti, una
delle quali spalleggiata da amici, ma nulla
accadde per il tempestivo intervento del
bidello della scuola, che se dò l'alterco.

Nessun litigio è avvenuto in seguito, sia
per !'intervento della polizia, che diffidò
i giovani ad astenersi da qualsiasi ulteriore
iniziativa, sia per l'opera persuasiva del Pre-
side, il quale, informato dell'accaduto, riu-
scì, con opportune esortazioni, a ristabilire
la cordialità dei rapporti tra i giovani con-
tendenti.

A seguito dei fatti sopra esposti nessuna
querela è stata presentata all'Autorità giu-
diziaria per il reato di ingiurie e percosse
eventualmente ipotizzabile. Perciò la Procu-
ra della Repubblica presso il Tribunale dei
minorenni ha richiesto l'archiviazione degli
atti.

L'incidente quindi va inquadrato nei limi-
ti di un vivace e prolungato alterco tra stu-
denti, causato da divergenze di punti di
vista.

Comunque, avendo l'Autorità giudizi aria
provveduto nel senso indicato non vi sono
provvedimenti da adottare da parte dei due
Ministeri interessati.

P RES I D E N T E. Il senatore Bosi
ha facoltà di dichiarare se sia soddIsìatto.

B O SI. Onorevole Sottosegretario, che
si sia arrivati a ìornire inìormazlOlll dI que-
sto genere, nel tentatIvo di mll1ImIZZare un
tatto che, per la sua gravILa, ha commosso
la cittadinanza di Ferrara, è spIegabIle per-
chè chi ha fornito le informazioni è cono-
sciuto a Ferrara come persona che politi-
camente ha opinioni che non sono certa-
mente quelle che hanno portato alla costi-
tuzione della Repubblica italiana.

D'altra parte la polizia ha tutto !'interes-
se ad evitare di assumere responsabilità per-
chè il suo intervento, nel caso specItico, è
stato, come al solito, posteriore ai fatti e
non è stato un intervento di merito. E. evi-
dente che l'Autorità giudiziaria, di fronte al-
la deficienza dimostrata e dall'Istituto e dal-
la polizia, non poteva che assumere l'atteg-
giamento che ha assunto, archiviando la
cosa.

Però è un fatto che nè la polizia, nè l'Au-
torità giudIziaria hanno proceduto ad inter-
rogare i presenti al fatto per accertare la
ventà. Noi ci siamo trovati di fronte (e la
reazione è stata tale da supplire alla defi.
cienza delle autorità) ad un fatto specifico
di sobillazione di giovani, inteso a cercare
di creare lo stesso clima che in Italia portò
all'affermazione del fascismo. Chi ha vissu-
to nel periodo 1919-1922 comprende quale
importanza abbiano questi episodi. Questi
giovani arrivano sul posto dopo lo svolgi-
mento di dIbattiti che a Ferrara si sono sem-
pre mantenuti in un clima civile; arrivati sul
posto, bastonano dicendo: « Siamo la squa-
dra punitiva della Giovane Italia ». Si trat-
ta di giovani sobillati da vecchi arnesi del
fascismo che tentano in qualche modo, nel
nostro Paese, di suscitare un certo clima,
specialmente tra la giove~tù, facendo leva
sui: sentimenti patriottici degli italiani.

Giustamente è stato rifiutato a questi gio-
vinastri, che sono conosciuti dalla polizia, il
diritto di essere loro a difendere l'onore degli
italiani: questo diritto è stato loro rifiuta-
to dalla maggioranza degli studenti. Questo'
li ha imbestialiti e li ha indotti a presentarsi
come squadre punitive.
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Onorevole Sottosegretario, il grave è ap~
punto che nel nostro Paese ci si possa pre~
sentare in questo modo, che si possa anda~
re davanti agli istituti scolastici (che a Fer~
rara sono raggruppati, dagli istituti tecnici
ai licei) e dire: ({ Noi siamo le squadre pu~
nitive » e a commettere azioni riprovevoli.

Perchè si può arrivare a questo? Perchè ci
sono dei giovani portati a commettere atti
di questo genere? Perchè c'è stato prece~
dentemente il tentativo di creare nella cit~
tà un clima di questo genere. Si sono veri~
ficati precedentemente degli episodi che han~
no portato a delle serie dimostrazioni contro
questi gruppi, contro questa minoranza as~
saluta, e che hanno impedito ad essa di con~
tinuare su questa strada.

Ma la questione importante è che in que~
stl casi le autorità o si disinteressano, oppu-
re, come molte volte accade, appoggiano
proprio questi pochi facinorosi; e questa è
la ragione principale della mia interroga~
zione.

Che cosa hanno fatto Il preside dell'Isti-
tuto e la polizia in questo caso? La risposta
me l'ha data lei, onorevole Sottosegretario:
hanno coperto con la loro tutela, cercando
dI sminuire il fatto, quella che era un'ini-
ziativa da condannarsi con estrema forza.
Questa è la realtà e questa è la colpa di cui
si sono macchiati. Io non so se ciò sia di~
peso da direttive provenienti dal Ministero,
ma è un fatto che in questo caso la poli~
zia e, purtroppo, molti isegnanti hanno tute~
lato quell'iniziativa. Però non tutti gli inse-
gnanti l'hanno fatto; la maggioranza ha ac-
cettato il clima nel quale oggi noi viviamo
ed è rispettosa della Costituzione, tuttavia
una minoranza degli insegnanti, sia nelle
scuole di Ferrara che altrove, non ha accet~
tato questa realtà, ha delle nostalgie e vor-
rebbe si tornasse indietro.

Questi insegnanti non vengono richiamati
all' ordine e non si domanda loro di rispet~
tare le leggi del nostro Paese e la volontà
della maggioranza e di non compiere opera
di diseducazione della gioventù. La polizia
arriva sempre tardi e dice sempre che non
è successo nulla.

Il ragazzo che è stato bastonato, si badi,
non apparteneva a nessun partito, ed è per

questo che il tatto ha veramente indignato
la cittadmanza. Se si fosse trattato di un
contl1tto tra gruppi appartenenti a COlTen~
ti POlItIche dIverse SI sarebbe torse potuta
trovare una spIegazione. Ma si è trattato di
un gIOvane cne non si mteressa di polItIca,
che è tIglIo di impIegato altrettanto estra-
neo alle lotte polItIche, e che ha semplIce-
mente detto che non voleva più il fascIsmo
m Italia, e che rivendIcava a tutta la gio-
ventù italiana il diritto di intervenire in
ditesa delle idee, dei diritti e della dIgnità
del nostro Paese. Egli è stato bastonato per
questa ragione, e la polIzia non ha trovato
il modo dI mcolpare i responsabili del-
l'aggressione.

11 Questore dI Ferrara, poi, mi ha addi-
rittura rimproverato perchè ho presentato
questa interrogazIOne; ma non ha potuto
smentIre i tattI. Ha detto soltanto che, trat-
tandosi di ragazzi, non bisognava monLare
l'accaduto e dare ad esso troppa pubblicità.

Invece, non soltanto bisognava dare pub-
blicità all'accaduto, ma bisognava persegUIre
1 colpevolI, perchè la colpa c'era, anche se
non c'è stata querela di parte per il fatto che
lo studente aggredito, dI fronte alla solida-
rietà di tutti gli altri, ha dimostrato tanta
dIgnità da non perseguire quei disgraziati
che erano poi sobillati da altre persone le
quali sapevano bene cosa facevano.

Lo studente ha perdonato, ma l'autorità
sarebbe dovuta intervenire perchè l'aggres~
sione non è stata da poco, per non parlare
dell'offesa fatta alla dignità del giovane in
questione.

Le autorità non si sono comportate come
avrebbero dovuto, ed i loro rapporti sono
la dimostrazione concreta che si è trattato di
un contegno deliberato. Questo è quanto ren-
de manifesto la risposta che è stata data
alla mia interrogazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Terracini al Ministro
di grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

« Per sapere se e in qual modo intenda in~
dennizzare del gravissimo danno materia-
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le ad essi arrecato, agli ergastolani, graziati
e non, nei cui confronti l'Amministrazione
carceraria, in base a un sedicente accordo
stipulato eon l'I.N.P.S. il 24 aprile 1940 sot~
to l'egida del Ministero delle corporazioni,
ha sistematicamente eluso l'osservanza delle
leggi sull'assicurazione obbligatoria invalidi~
tà e vecchiaia, così da privarli del giusto ti-
tolo per l'ottenimento della relativa pensio~
ne e di privare di quest'ultima, sotto forma
riversibile i familiari sopravviventi, tenen~
do presente la verosimile possibilità che gli
interessati procedano giurisdizionalmente
contro l'Amministrazione a tutela dei propri
diritti offesi dalla manifesta inosservanza di
legge» (1371).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la grazia e giusti~
zia ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegretano di
Stato per la grazia e giustizia. L'esclusio~
ne degli ergastolani e degli ex ergastolani
dalla tutela assicurativa per effetto della
convenzione stipulata in data 24 aprile 1940
con l'Istituto nazionale per la previdenza
sociale si ispirò a precise disposizioni di ]eg~
ge, e cioè all'articolo 96 del regolamento per
l'esecuzione del regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3134, concernente i provvedimenti
per l'assicurazione contro !'invalidità e vec~
chiaia, approvato con regio decreto 28 agosto
1924, n. 1422, il quale prevede che « . . . nel
caso di condanna, per sentenza passata in
giudicato, alla reclusione per un periodo
superiore ad un anno, il pagamento della
pensione è sospeso ~ dopo che la condanna
sia resa definitiva ~ per il rimanente pe~

riodo della pena ». L'operatività di tale esclu-
sione fu confermata dall'articolo 140 del re~
gio decreto~legge 4 ottobre 1936, n. 1827.

Peraltro, è sembrato opportuno elimina~
re ogni disparità di trattamento previden~
ziale tra condannati a pena perpetua e con~
dannati a pena temporanea, ed è stato all'uo~
po dato corso ad una convenzione in base
alla quale, a decorrere dal 10 luglio 1962,
ai detenuti condannati a pena perpetua è

estesa la tutela assicurativa prevista per gli
altri detenuti lavoranti.

Tale convenzione è stata firmata il 1u ago~
sto 1962.

In conseguenza, a decorrere dal 1U luglIo
1962, tutti i detenuti e gli internati addettI
al lavoro sono statI regolarmente assicurati.

Per quanto concerne gli ergastolani gra~
ziati o no, in precedenza non assicurati, in
base alle disposizioni contenute nella recen~
te legge 12 agosto 1962, n. 1338, che consen~
te di far luogo al versamento dei contributi
mdipendentemente da qualsiasi limite tem~
porale ai fini della concessione della pen~
sione, l'Amministrazione sta gia effetuando i
necessari versamenti per provvedere al pa~
gamento dei contributi arretrati in modo da
assicurare la corresponsione della pensio~
ne agli aventi diritto.

P RES I D E N T E. Il senatore Terra-
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T ERR A C I N l. Devo riconoscere che
la risposta datami dall'onorevole Sottose~
gretano è più soddisfacente di quanto mi
disse in argomento l'onorevole Ministro 111
sede di discussione del bilancio della Giu~
stizia. Già allora, infatti, io avevo fatto ri~
levare la stranezza, anzi l'arbitrarietà delle
così dette convenzioni che vengono stipu~
late fra differenti uffici della Pubblica Am-
ministrazione in deroga alle leggi vigenti, e
in particolare di quella in forza della quale
i condannati all' ergastolo erano stati pri-
vati, da oltre trent'anni, del diritto al trat~
tamento previdenziale ad essi spettante in
base ad una legge di carattere generale, che
di per sè non prevede nè ammette eccezioni

Ora, secondo quanto ha detto l' onorevo~
le Sottosegretario, non solo si sarebbe prov~
veduto ad annullare codesta convenzione, ri~
portando così gli ergastolani al godimen-
to dell'assicurazione invalidità e vecchiaia
quando lavorino, ma l'Amministrazione sta-
rebbe versando i contributi arretrati in ma-
niera da assicurare agli ergastolani, quanto
meno ai graziati e liberati, il godimento del-
l'assistenza.
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Di ciò compiacendomi, non posso tutia~
via non esprimere nuovamente la mia depIo-
razione per il fatto che l'Ammmistrazione,
all'atto del ristabilimento in Italia di uno
Stato democratico, non SI sia affrettata a
ridare pieno dominio alla legge in questo
campo. Capisco che nel 1923 ~ e la data è
significativa ~ i governanti abbiano colpi~

to gli interessi legittimi di questi sciagura~
ti cittadini, approfittando della loro impos~
sibilità di difendersi, ma non capisco perchè
nel 1945 non si sia riparata questa flagrante
ingiustizia.

Per intanto mI risulta che alcuni ergasto~
lani da anni graziati non fruiscono del~
la pensione di invalidità e vecchiaia; e se
pensiamo in quali condizioni essi sortir ono
dalle carceri dopo trenta o quaranta anni di
pena, durante i quali sempre lavorarono,
possiamo misurare la durezza di vita che li
affligge, essendo privi della modesta pen~
sione cui avrebbero diritto. Chiedo all'ono~
revole Sottosegretario di adoperarsi con sol~
lecitudine affinchè l'attuazione della deci~
sione presa non subisca eccessivi e ingiusti~
ficati ritardi. Sono purtroppo occorsi ben
quindici anni perchè la questione venisse af~
frontata, e per iniziativa non dell'Ammini~
strazione, bensì parlamentare; sono occorsi
due anni perchè ci si capacitasse che non
era sufficiente provvedere per gli ergasto~
]ani ancora in espiazione di pena, ma che
occorreva che l'Amministrazione riparasse
il danno arrecato agli ergastolani già gra-
ziati. Non si attendano altri anni per rego~
lare definitivamente secondo diritto tutta
la situazione. Gli ergastolani non sono dei
fuorilegge, per quanto siano stati giustamen~
te e duramente colpiti dalla legge, nè devono
espiare altre pene, oltre quelle che la legge
dispone per i reati di cui si sono resi re~
sponsabili.

La risposta dell' onorevole Sottosegreta~

l'io mi ha dunque soddisfatto, ma solo par~
zialmente. Pienamente soddisfatto sarò quan~
do avrò la prova che si sarà interamente ri~
parata questa antica ingiustizia.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Spezzano al Ministro di
grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Premesso che la diaria vigente per la
spesa di mantenimento dei detenuti fin dal
1957 è di lire 258 per ogni detenuto e che
comprende oltre il vitto, le stoviglie, le lam~
padine, il servizio di spazzatura e il ser~
vizio barbieria, cancelleria, lavanderia, com~
bustibile per le cucine, le spese generali e
le varie imposte: I.G.E., ricchezza mobile,
registro;

che nella migliore delle ipotesi la somma
a disposizione per il vitto non supera le 100
lire per ogni detenuto, e che pertanto i de~
tenuti sono condannati alla fame, chiede se
non ritenga opportuno rivedere detta diaria
anche in considerazione dell'aumento dei
prezzi verlficatosi dal 1957 ad oggi.

Comunque se non ritenga opportuno sta~
bilire una diaria unica in tutto il territorio
nazionale}} (1486).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la grazia e giusti~
zia ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il tratta~
mento alimentare dei detenuti, quale risul~
ta da apposite tabelle vittuarie, che sono
state sottoposte all'esame del Direttore del~
l'Istituto nazionale della nutrizione ed alla
cui osservanza gli appaltatori sono obbligati,
assicura le calorie sufficienti al normale fab~
bisogno di un individuo. In casi di assoluta
necessità e su prescrizione del sanitario,
sono anche concessi supplementi vittuari di
varia natura (razioni di minestra, di pane, di
carne, eccetera).

La forni tura dei generi alimentari, la pre~
parazione e la somministrazione del vitto
alle varie categorie di detenuti sono gior~
nalmente sottoposte a rigoroso controllo da
parte degli organi direttivi di ciascun istitu~
to. Ciò premesso si osserva che le diarie at~
tualmente corrisposte agli appaltatori non
sono, nè possono essere, uguali in tutto il
territorio nazionale; esse variano da istituto
a istituto sulla base della valutazione degli
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elementi che concorrono a determinare il
costo del servizio e che vengono preventiva~
mente forniti dalle direzioni, con apposito
questionario predisposto dal Ministero.

Tali diarie, concretate nel 1959 ed accet-
tate dagli appaltatori, sono state dagli stes-
si ritenute sufficientemente remunerative,
tanto è vero che, alla scadenza del biennio
1959-61, vi è stata concorde richiesta di tutte
le imprese per la prosecuzione degli appalti
per un altro biennio (scadenza al 30 giugno
1963).

Ora, nel corso delle attuali gestioni, con-
formemente a quanto stabilito dall'articolo
6 del capitolato d'oneri, non è possibile pro-
cedere ad alcuna modifica dei compensi con-
trattuali, in quanto le sopravvenute oscilla~
zioni di mercato rientrano nella normale alea
contrattuale.

Vero è che nella diaria, oltre al vitto, è
compresa !'incidenza percentuale di alcuni
servizi a carico dell'appaltatore, ma è da rile-
vare che la spesa per tali servizi, non costi-
tuendo un aggravio di carattere continua~
tivo, non pregiudica la prestazione alimen-
tare secondo quanto risulta dalle tabelle vit~
tuarie.

Peraltro, poichè tutti i contratti in corso
scadranno il 30 giugno 1963, l'Amministra~
zione, allo scopo di assicurare, come sem-
pre, un soddisfacente espletamento dell'im-
portante servizio, non mancherà, nel pre-
disporre le nuove condizioni di,gestione e le
diarie da porsi a base delle gare che saran-
no indette in tutta Italia, di valutare l'indi-
ce del costo della vita sulla base dei dati
dell'Istituto centrale di statistica e degli or-
gani provinciali competenti in materia.

Infine, si fa presente che sono in corso
di esame talune richieste degli appaltatori
per quanto riguarda il periodo 1o gennaio~30
giugno 1963.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O. La materia che costi-
tuisce oggetto della mia interrogazione me-
riterrebbe una discussione più ampia ed ap-

profondita di quella consentita nello svol~
gimento di una interrogazione.

Purtroppo, onorevoli colleghi, è davvero
il caso di dire: sunt lacrimae rerum; la
speculazione interviene in una deHe situa-
zioni più pietose che si verificano nella vita!

E che sia così lo dimostra l'eco che la mia
interrogazione ha avuto. Poche volte, forse,
la stampa si è tanto interessata di un'inter-
rogazione quanto di quella d~ cui mi occupo.
Alcuni rotocalchi le hanno dedicato intere
pagine, con servizi interessantissimi; la stam-
pa quotidiana non ha taciuto sulla cosa.

I fatti possono così sintetizzarsi. Dal 1957
la diaria per il mantenimento dei detenuti
varia dalle 250' alle 258 lire al giorno. E vi
è subito da constatare e da considerare che,
se si trattava di una diaria bassa nel 1957,
1958, 1959, essa è diventata irrisoria nel 1962
e 1963, quando, come è a tutti noto, lo slitta-
mento monetario ha assunto proporzioni
più che rilevanti. Per cui attualmente costi-
tuisce uno schiaffo al buon senso perchè è
in contrasto con la realtà.

Ma non è questo l'aspetto sul quale vo-
glio insistere; perchè mi aCCOl'go che colui
che ha preparato la risposta all'onorevole
Sottosegretario ha creduto di potersi trin-
cerare dietro il paravento del diritto, di-
cendo che queste sono le normali alee con-
trattuali, e richiamando implicitamente la
clausola rebus sic stantibus; ma il diritto
non distrugge la realtà dello sliUamento
monetario!

Siamo degli uomini che teniamo i piedi
in terra, e se riusciamo ad accertare che con
250 lire non si può dare ai detenuti tutto
quello che la tabella (sottoposta all'approva-
zione di quella autorevole Commissione) pre-
scrive, due sono le conseguenze: o gli ap-
paltatori non rispettano la tabella eludendo
tutti i famosi controlli, oppure gli appalta-
tori sono degli eroi e dei generosi, i quali
vogliono regalare allo Stato dei milioni per
avere la gioia di fare un servizio solo a sco~
po umani,tario.

Personalmente credo che la prima ipotesi
sia la vera, e cioè che gli appaltatori potreb-
bero essere disposti a non guadagnare, ma
certo non sono disposti a perdere,
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In conclusione i detenuti non hanno quel~
lo che, secondo la convenzione, dovrebbero
avere!

Onorevole Sottosegretario, lei avrebbe fat~
to molto bene se avesse specificato gli orb~
blighi che corrono per gli appaltatori, per~
chè l'appaltatore, in definitiva, dovrebbe
provvedere al vitto dei detenuti con 100
lire al giorno. Infatti nelle 250 lire giocano
le spese generali, che, per quanto riguarda
l'I.G.E., la ricchezza mobile, la tassa di re~
gistro, sono del 10 per cento: cioè 25 lire
su 250. i

Ma ogni appaltatore, per disposizione con~
trattuale, deve tenere un proprio rappresen~
tante nelle carceri: ciò gioca per altre 15lire.

Inoltre l'appaltatore deve pagare quei ser~
vizi che lei, per sminuire, ha definito non
continuativi, e che rappresentano una spe~
sa di 19 lire.

Le spese generali, pertanto, assommano a
59 lire.

Ma non è tutto.
Fra j servizi ai quali deve provvedere l'ap~

pal:tatore vi sono il bucato, il rattoppo, la
torni tura delle stoviglie, la pulizia, il riscal~
damento, la cancelleria, l'infermeria, che as~
sommano ad una spesa di 95 lire; 95 più 59,
154 lire in tutto. E così, se la diaria è di 250
lire, restano 96 lire per il vitto, se è di 258
ne restano 104.

Gli obblighi degli appaltatori sono conte-
nuti in ben 118 articoli; nulla manca, forse
solo la pena di morte!

Infatti, fra l'ahro, l'appaltatore deve prov~
vedere alla pulizia delle cucine e fornirle di
tutto il necessario, compreso il combustibile.
Deve pagare i contributi assicurativi (quelli
di cui parlava poco fa l'amico e collega Ter~
radni) per .il cuciniere; deve ~ o dovreb~
be ~ preparare un vitto particolare per i tu~
bercolotici; deve o dovrebbe fornire un vitto
particolare per le detenute in gestazione e
per le puerpere. Tutto, tutto è previsto! I
casi sono infiniti: ben 118 articoli, li preve~
dono e dispongono. Onorevole Sottosegre~
tario, sa lei che fra gli obblighi vi è anche
quest'altro (che non so se susciti il riso, di~
mostrando il contrasto insuperabile fra le
disposizioni di legge e la realtà): se la puer~
pera non ha latte sufficiente, l'appaltatore

deve provvedere ad un supplemento di latte
artificiale. Ed ancora. Come la valanga, gli
obbligghi crescono eundo: l'appaltatore de~
ve fornire le gavette, i bicchieri, le stoviglie,
provvedere all'infermeria e agli infermieri
e, risum teneatis, al materiale di pronto soc~
corso e ai ferri chirurgici. Mi dica lei, ono~
revole Sottosegretario: come con 250 lire
si possa provvedere a tutto questo.

Ma non è tutto: se un detenuto viene tra~
sferito da un carcere ad un'altro, le spese
del trasferimento gravano sull'appaltatore e
sull'irrisoria diaria di 250 o 258 lire.

C A R E L L I. Cosa mangiano?

S P E Z Z A N O . È quello cui voglio ar~
rivare: cosa mangiano? Secondo l'onorevo~
le Sottosegretario, poichè c'è una tabella
secondo la quale l'appaltatore deve dare qui
determinati cibi, tutto è semplice; e cioè
l'appaltatore provvede! Il Sottosegretario,
che pure è un uomo navigato e vissuto, si è
vestito da ingenuo ed ha detto: c'è l'obbligo,
e l'obbligo viene rispettato. Noi sappiamo
,che ben diversa è la realtà.

Ma senta, onorevole Sottosegretario (e
non so più se siamo nel campo del ridicolo
o del tragico): per l'articolo 83, gli appalta~
tori devono fornire, per giunta, i vasi fecali
e i buglioli.

M A N N I R O N I, Sottosegretario dz
Stato per la grazia e giustizia. Adesso non
ci sono più, per fortuna!

S P E Z Z A N O. No, purtroppo ci sono
ancora.

M A N N I R O N I, Sottosegretario dz
Stato per la grazia e giustizia. Non ci sono
più.

S P E Z Z A N O. Ripeto, purtroppo eSl~
stono molte carceri (specialmente manda~
mentali) dove ancora ci sono i buglioli e vasi
fecali.

L'appaltatore deve provvedere infine al
barbiere e al servizio di disinfezione, che nel
regolamento è specificato come lo~ta ai topi,
alle cimici, alle pulci ed ai pidocchi,
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Per un altro articolo del regolamento, con
quella modesta diaria l'apP?ltatore deve
provvedere anche al servizio del culto, cioè
deve pagare la messa, provvedere ai ceri.
E ~ sentite, sentite! ~ non deve mancare
neppure l'acqua santa per il Battesimo e ~

facciamo gli scongiuri se volete ~ l'olio per
l'Estrema Unzione. Questa la realtà che vi
prego di qualificare!

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Ai cappel~
lani ci pensa lo Stato.

S P E Z Z A N O. Non è esatto. Anche le
spese testè ricordate rientrano nella diaria
e lei non lo può smentire...

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato pe:r la g1"azia e giustizia. Lo 8men~
tisco.

S P E Z Z A N O. Non continuo, perchè
continuando su questa, che è una materia
seria si potrebbe finire per avere un tono di
ironia che assolutamente non voglio dare al~
la mia interrogazione.

D~bbo aggiungere invece che in tutte le
piccole cal'cerÌ...

P RES I D E N T E. Onorevole Spezza~
no, non prolunghi la sua replica.

S P E Z Z A N O. Solo tre minuti ancora,
signor Presidente. Nelle piccole carceri e
nelle carceri mandamentali, l'appaltatore
non esercita direttamente le forniture ma
le concede in subappalto. Quindi sulle for~
niture dovrebbero guadagnare l'appaltatore
ed il subappaltatore.

Nella realtà cosa avviene? Diciamocelo
apertamente (anch'io ho fatto l'avvocato
per qualche anno): nelle carceri mandamen~
taH la famiglia del detenuto deve provvede~
re non soltanto al cibo per il proprio con~
giunto detenuto, ma anche al cibo per il car~
ceriere. Questa è la situazione.

La conseguenza qual è? Che lo Stato auto~
rizza gli appaltatori ad arrangiarsi e quando
~i autorizza l'appaltatore ad arrangiarsi si

compie un'azione che noi parlamentari dob~
biamo respingere. Non possiamo consentire
che si dica agli ispettori del Ministero, a tutti
gli ahri che debbono sorvegliare, di chiudere
gli occhi. Quando si suggerisce di chiudere
gli occhi si dice di violare la legge, e così il
senso del rispetto della legge decade sempre
più. Erano queste le brevi considerazioni che
le dovevo sottoporre, onorevole Sottosegre~
tario. E se lei si è dovuto per ora trincerare
dietro il fatto che i contratti scadranno pros~
simamente, che verranno riveduti per il rin~
novo e che in tale circostanza verrà esami~
nata la possibilità di accogliere alcune ri~
chieste degli appaltatori, mi lasci dire che
ciò non è sufficiente e che io debbo insiste~
re perchè si provveda subito.

È inutile precisare che a presentare questa
interrogazione mi ha spinto la sorte dei po~
veri detenuti che sono le vittime di questa si~
tuazione e non l'interesse degli appaltatori
Voglio sperare che lei senta tutto il dovere
sociale ed umano di non aggravare la tristis~
sima condizione dei detenuti e voglia comun~
que prov\'edere al più presto. (Applausi).

P RES I D E N T E. Segue un'dnterro~
gazione dei senatori Boccassi, Lombard;,
Mammucari e Pasqualicchio al Ministro
della sanità. Se ne dia lettura.

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A,
Segretaria:

« Richiamata la circolare n. 137 emanata
dal Ministero della sanità il 14 dicembre
1961 concernente la strenna natalizia ai de~
genti negli istituti di cura antitubercolare
e rilevato che, per le non floride condizioni
finanziarie di alcuni consorzli provinciali an~
titurbercola,ri, s.i è veI1Ìificato il fatto che al~
cuni consorzi hanno corrisposto ai loro as~
sistiti l'intera strenna di lire 5.000, altri

l'hanno corrisposta nella misura ridotta d:i
Ere 3.000, altri ancora non l'hanno corri~
sposta affatto, si chiede di sapere se non
ritenga opportuno che l'onere della strenna
natalizia degli assistiti dai consorzi provin~
ciali antitubercolari, che siano in :condizio~
ni di bisogno, sia assunto a carico dell'Am~
ministrazione sanitaria dello Stato» (1508).
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P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la sanità ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S A N T E R O, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Onoirevole Presidente, onore~
voli colleghi, in occasione della festirvità na~
talizia del 1961 la maggior parLe dei con~
sorzi provinciali antitubercolari ha corrlÌspo~
sto ai tubercolotici assistiti nei luoghi di
cura un sussidio dii lire 5.000; altri hanno
concesso un suss.:dio di lire 3.000, ovvero
hanno elargito degli oggetti necessari per
un valore vado.

Purtroppo, per alcuni consorzi non è sta~
to possibile provvedere in alcun modo a
fare qualsiasli atto di liberalità. Anche il
Ministero della sanità ha concesso a favore
dei tubercolotici ricoverati, a proprio di~
retto carico, un sussidio di lire 5.000 a pelr~
sona; tuttavia il Ministero del te~oro eccepì
l'illegittimità di questo nostro mtervento che
non è previsto da alcuna disposizione di
legge.

Conseguentemente non è purtroppo possi~
bile far gravare sul bilancio dello Stato,
senza un apposito provvedimento di legge,
l'onere della corresponsione di un sussidio
del genere a tutti i tubercolotici assistiti dai
consorzi antitubercolari.

P RES I D E N T E. Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

B O C C ASS I. Onorevole Sottosegre~
tario, è giustissimo quanto lei dIce, cioè che
occorre un provvedimento di legge, ma ella
sa che alla Camera dei deputati giace già
una proposta di legge, n. 2627, presentata
nel gennaio 1960 dagli onorevoli Berlinguer
ed altri.

Questa proposta di legge tende a consen~
tire precisamente agli assistiti dai consorzi
e dal Ministero della sanità di ottenere la
strenna natalizia. Il Ministero, anzichè preoc~
cuparsi di solleoitare la discussione di que~
sta proposta di legge, sia nel 1961 che nel
1962, ha preferito emanare la circolare nu~
mero 137, diretta ai direttori dei consorzi

e ai medici provinciali, raccomandando la
maggiore benevolenza nel concedere per il
Natale agli assistiti dai consorzi e dal Mi~
nistero della sanità, relativamente alle pro~
prie possibilità, tale strenna natalizia.

Quale sia stata la conseguenza lo ha già
detto lei, onorevole Sottosegretario: alcuni
consorzi hanno concesso 5.000 lire, altri
'3.000 lire, altri 2.000, altri non hanno con~
cesso nulla. Ho qui un elenco dei consorzi,
dal quale risulta che 33 hanno concesso
una strenna di 5.000 lire, due di 4.000 lire,
sei di 3.000 lire, 4 di 2.000 lire, 12 in misu~
ra varia; poi ne abbiamo 35 che non hanno
concesso nulla. Pertanto circa il 40 per cen.
to non ha dato questa strenna.

In sostanza si è creata tra i tubercolotici
ricoverati una discriminazione: figli, mezzi
figli e figliastri. E mi corre l'obbligo di
sottolineare che, malgrado la nostra inter~
rogazione, la circolare è partita dal Mini~
stero tra il 15 e il 20 dicembre di quest'an~
no, per cui, essendo la circolare stessa per~
V1enu\)aicn dta1rdo ai consorzi, è stato frustra-
to lo scopo prefisso, e precisamente, per i
consorzi meno solleciti a fare uno sforzo fi~
nanziario, «passata la festa, gabbato lo
Santo »!

Comunque il Mmistero ha lasciato fare e,
dopo aver addossato la spesa ai consorzi,
anzichè provvedere per tempo dopo le ri~
chieste e le sollecitazioni pervenute da ogni
parte d'Italia, e nonostante che alla Came-
ra giacesse la proposta n. 2627, per risol-
vere la questione con provvedimento di leg~
ge, ha permesso che si ripetesse anche nel
Natale scorso la discriminazione tra figli e
figliastri, in base alla circolare n. 137.

Le,i mi potrà dire: mancano i fondi; ma
allora come va che si sono prelevati 15 mi~
lioni dal bilancio della Sanità, e precisa-
mente dallo stanziamento per il funziÌona~
mento dei consorzi antitubercolari, per de-
volverli al finanz:amento di un corso di per-
fezionamento in diritto sanitario presso la
Università di Bologna?

Si è trattato di un provvedimento impor~
tante, sono d'accordo, di un provvedimento
suscettihile anche di srviluppi benefici. Ma
quello su cui noi non siamo d' accordo ~

ed eleviamo la nostra protesta ~ è IiI fatto
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ohe per -tale finanziamento si sia utilizzato
il fondo per i consorzi antitubercolari.

La realtà è, onorevole Sottosegretario, che
ai tubercolotici assistiti dai consorzi e dal
Ministero della sanità viene erogato soltan~
to un modesto sussidio post~sanatoriale, al~
l'atto deHe loro dimissioni dal sanatorio,
il cui importo è rimasto fermo a quello del~
l'aprile del 1953, nonostante;] rincaro deHa
vita. La realtà è che gli assistiti dai con~
sorzi durante il ricovero non hanno 'Bull.t
nè per sè nè per le loro famiglie, che ver~
sano in condizioni di fame ed' nera mise~
ria, almeno neHa stra,.grande maggioranza.
Soltanto qualche consorzio da 100 o 150
lire al giorno ai soli ricoverati indigenti.

A questo propos.;to, onorevole Sottose.
gretario, sarebbe bene che ella soHecitasse
]']mmediata approvazione del disegno di
legge n. 154, del luglio 1958, e del disegno
di legge n. 2627, del gennaio 1960, riguar~
danti l'assegno natalizio, giacenti alla Ca~
mera, oppure che si disponesse in via ecce~
zionale un provvedimento extra legem pri~
ma che il Parlamento sia sciolto.

Durante la vita del Governo d; centro~
sinistra di cui lei, onorevole Sottosegreta~
rio, fa parte, nessuna legge è stata appro~
vata a favore dei tubercolotici assistiti dm
consorzi provinciali antitubercolari e delle
loro famiglie; anzi, sono stati loro soHratti
15 milioni per la scuola di diritto sanita~
ria di Bologna! Neppure per gE assistiti
dall'I.N.P.S. si è fatto qualche cosa.

Tutto ciò crea malcontento fra la massa
degli assistiti, consapevoli che, allo stato
attuale, il Ministero della sanità spende 14
miliardi per contributi ai consorzi e per
ricover,I a carico dello Stato, e 2 miliardi
e 400 milioni per la concessione del sussi~
dio post~sanato,riale erogato ai dimessi dai
sanatori, in confronto ai 63 miliardi spesi
annualmente dall'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale p'er l'assis,tenza ai suoi as~
sicurati e alle loro famiglie.

Questa situazione evidentemente non può
creare ohe malcontento fra i ricoverati, che
in que"ti giorni sono in agitazione per ot~
tenere urgentemente qualche provvedimen~
to a loro favore. Almeno la sì,renna nata~

lizia doveva essere loro concessa, onore~
vale Sottosegretar:o. È il minimo che si
poteva concedere a questi assistiti.

Poichè ciò non è stato fatto, io non pos~
so dichiararmi soddisfatto, e mi sia con~
cesso affermare, onorevole Sottosegretalrio,
che non è motivo di orgogl;o nè per il sua
Ministero nè, soprattutto, per la Nazione,

l'aver negato a tutti i tubercolotici questa
strenna natalizia.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Palermo al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della difesa. Se ne dia lettura.

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A,
Segretaria:

« Per conoscere se S0110 informatI dello
stato di completo abbandono in cui tro~
vasi il poligono di tiro a segno di Bagnoli,
che pl'jma di essere stato gravemente dan~
neggiato durante l'ultimo conflitto era uno
degli impianti sportivi militari più effi~
cienti di Napoli;

e se non ritengano opportuno rimetterlo
in efficienza con tutta la vasta zona che lo
circonda :n modo da creare una vera pale~
stra, ove i giovani possano, oltre al tiro a
segno, praticare gli altri sport;

e se infine non ritengano provvedel'~
con urgenza, tenendo presente ohe nel 1963
avranno luog() a Napoli i Giuochi Medi-
terranei}} (1243).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario d: Stato per la difesa ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

PUG L I E SE, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Rispondo anche a nome dd
Presidente del Consiglio dei ministri.

II poEgono di tiro di Bagnoli venne a suo
tempo costruito per tiri con fucile a pal~
lattaIa frangibile fino a 300 metri di di~
s,tanza.

Gravemente danneggiato durante la guer~
ra, è stato >in parte ripristinato a spese
dell'Amministrazione militare e viene at~
tualmente utilizzato per tiri con carabina
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alla distanza di 50 metri e per tir.: con p'i~
stola dai so,ci dell'Unione italiana tiro a se~
gno ~ sezione di Napoli ~ e da militari
di tutte le Forze armate.

L'immobile è ,inoltre utilizzato dai repar-
ti sistemati nella vicina caserma Cesare
Battisti, pe,I' addestramento individuale e la~
vari sul campo di battaglia.

L'A:mmin::straz'ione militare non può prQiV~
vedere al completo ripristino in quanto il
poligono è circondato da abitazioni civili

la cui vicinanza scons.iglia qualsiasi atti~
vità di tiro a distanza superiore a 100
metri.

La stessa Amministrazione ha preso, pe~
raltro, contatti con Il rappresentante pro~
vinciale del CO.N.! , per esaminare la pas~
sibilità di provvedere all'allestimento di im~
pianti sportivi, da effettuarsi nel poligono, a
cura e spese dell'Ente predetto.

P RES I D E N T E Il senatore Pa-
lermo ha facaltà di dichiarare se sia sod~
disfa tto.

P A L E R M .o. Onorevole Presidente,
debbo cominciare con una osservazione: la
mia interrogazIOne è del settembre 1961.
Consentitemi, perciò, onorevali colleghi, di
eleva,re, non direi la mia protesta, ma per
10 mena la mia doglianza contro il siste~
ma di rispondere con tanto r:tardo alle
interrogazioni, sistema che è inammissi,bile
e intollerabile e che lo diventa maggiormen~
te quando, a distanza di quasi due anni,

1'onorevole Sottosegretario ci viene a rac~
contare alcune cose delle quali egli per pri~
ma non è convinto.

Noi non vogliamo, affatto" onorevole Sot~
tosegretario, tramutare questa paligano d:
Bagnoli, che ha una bella tradizione. Ba~
sterà pensare che in questo poligono, tanti
giovani, anteriormente al primo conflitto
mondiale, si esercitarono al tiro a segno,
mentre le reclute vi impararono a sparare

i primi colpi con il fucile modello 91. Nai
abbiamo lamentato la stato d'abbandono
non solo del tiro a segno, ma anche del
campo sportivo con tutta la sua attrezza~

'tura.

Tutte queste attrezzature, onorevole Sot~
tosegretario, sono state distrutte dalla guer-
ra. A me risulta che il C.O.N.I. si è in-
!vano rivolta al Ministero della difesa per
la riparazione del campo di calcio, di quel-
lo di palla a canestro, delle corsie per i
100 metri, ed ella oggi ci dice che se si
riparasse il tiro a segno v,i sarebbe pericolo
per le persone. Noi siamo d'accorda che
bisogna tutelare pr,ima di tutto l'incolumi~
tà degli abitanti, ma la mia interrogaziane
aveva soprattutto un obiettivo: tenendo pre~
sente che quest'anno a Napoli si svalge~

l'anno i Giuochi del Mediterraneo, noi pen~
savama che il Ministro ddla difesa, e per
essere più precisi, l'onorevole Andreotti, che
è stato, se non sbaglio, presidente dei Giuo~
chi .olimpici di Roma, avrebbe avuto la
sensibilità di provvedere ad attrezzare que~
sto campo ,in mado tale da renderlo utiliz~
zabile in occasione di queste gare sportiive.

In ogni moda, onorevole Presidente, non
posso dichiarrarmi soddisfatto e vaglio spe~
rare che ]' onorevole Sattosegretario di que~
sta mia insoddisfazione non se ne dorrà,
perohè voglio augurarmi che in vicinanza
delle elezioni l'onorevole Ministro, come si
è finalmente deciso a presentm e il disegno
di legge per r.idurre la ferma militare, così
vorrà predisporre tutte le attrezzature ne-
cessarie perchè i Giuochi del Mediterraneo
possano trovare il poligono di Bagnoli si.
stemato.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione dei senatori Cornaggia Medici e
P.iasenti al Ministro della difesa. Se ne dia
lettura.

G A L L a T T I B A L B o N I L U I S A,
Segretaria:

{( Per conoscere se si stiano, predisponen-
do opportuni provvedimenti onde assicu~
rare ai piloti delle linee aeree regolari ita~
liane adeguati riconoscimentri della loro at~

ti'Vità di lunga navigazione con l'estensione,
ai suddetti piloti, di una medaglia di lunga
nav'igazione aerea civile.

Si ohiede altresì se gli stessi piloti, che
svalgono una nobile, rischiosa, utile attività
per lo Stato, recando ovunque la bandiera
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nazionale, vengano insigniti di onorificenza
che sia espressione della riconoscenza del-
la Repubblica italiana per la loro feconda
attività}} (1284).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la difesa ha facoltà
dI rIspondere a questa interrogaz~one.

PUG L I E SE, Sottosegretario di Stato
per la dIfesa. Per i piloti civili delle linee
di navigazione aerea è già prev,~sta la con-
cessione di uno speciale distintivo al cam~
pimento di uno o più milioni di ch~lometri
di volo. La materia è regolata da un de-

creto ministeriale dell'S gennaio 1940, che
contempla analoga concessione anche per
i motoristi e i marconisti.

Per quanto riguarda invece la concessio-
ne di onorificenze dell'Ordine al meri,to del-
la Repuibblica italIana, nel novembre 1962
sono state concesse quattrO' onor,:ficenze di
cavaliere a piloti dvili, e cioè sono state
accolte tutte le proposte avanzate dalla
Direzione generale dell' aviazione dvile.

P RES I D E N T E. Il senatore Cor-
naggia Medici ha bcol tà di d~ohiarare se
sia soddisfatto.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ono-
revole Presidente, onorevoli senatori, ono-
revole Sottosegretario, mi dichiaro parzial-
mente soddisfatto e ne dico suh~to i motivi.
Proprio l'altro giorno, discutendosi al Se~
nato il passaggio dell'Aviazione civile dalla
competenza del Ministero della difesa a
quella del Ministero de.i trasporti, abbiamo

avuto occasione di ricordare che le velo-
cità degli aerei sono diventate sub-soniche
e saranno domani soniohe ed ultrasoniche.
Quindi il milione di ohilametri volati è qual-
cosa che si raggiunge in breve tempo, men-
tre, quando gli aerei avevano una velocità
di circa 200 chilometri all'ora, per fare un
milione di ch;lometri occorreva molto più
tempo. Credo pertanto che sia venuto il
momer)to di graduare questo riconoscimen-
co, n~i senso, cioè, di non attendere il mi-

lione di chilometri o di non fermarsi al

milione, ma di trovare aJtri modi per ave-
re un riconoscimento differenziato.

Ritengo poi che a questi piloti potrebbe
essere riconosciuta anche una medaglia di
lunga navigazione aerea, in quanto tutti ,i
piloti della riserva, sia che volino per le
linee civili, sia che volino da militar;, vo~
lana ugualmente.

Sono pO'i d'accar:do che convenga inclù'-
, mentare l'attribuzione di onorificenze, ma-

gari di un, grado anche un poco più elevato.
perchè credo che tutto questo personale d,i
volo ~ comandanti, primi e secondi uffi-

ciali piloti, motoristi, marconisti, persona-
le di cabina ~ veramente operi bene al
servizio del Paese.

Grazie, signor Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Barbaro al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro del-
la difesa. Se ne dia lettura.

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A,
Segretaria.

« Per sapere se non credano di interveni-
re, con la massima possibile urgenza, al ,finl~
di assicurare il pieno mantenimento dei vi-
talissimi servizi aere; giornalieri, che delb-
bono essere, se mai, sempre migHorati, in-
tensificati e accelerati nell'Aeroporto di Reg~
gio Calabria, il quale è soprattutto l'Aeropar-
to dello stretto, provvedendo alla rapida, ne-
cessaria e indi£feribile costruzione, da tem-
po preveduta, studiata e progettata, della
pista di 1.S00 metri, che è di ben modesto
costo e di sicuro rendimento, gius1ta affid'l-
menti molto autorevolmente dati al Senato
dall' onorevole Ministro della difesa nella s ce-

duta del 5 luglio del 1961; considerate, s'ia le
ottime condizioni del terreno, in gran part(
e da molti anni appartenente ai Demanio ae
ronautico, sia le Ifelici e .favorevolissime con

. dizioni aerologiche della zona per la qua] ~
sono passati sinora almeno 60.000 aerei, di
tipi diversissimi, sempre con agevoli e sicure
manovre; e considerato il 'crescente e vera-
mente incoraggiante mov,imento di 'Viaggia~
tori, che vi convergono ~ oltre che dalle im~
portanti città dello Stretto come Messina,
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Reggia, Villa San Giavanni, Taarmina, eCCé~
tera, che nell'insieme hannO' almenO' 500.000
abitanN ~ dalle pravincie relative, i cui
abitanti superanO' il miliane e mezzo; e ciÒ
per evitare, saprattutta, ohe con i nuavi ara~
ri della grande Società Ahtalia, tutte quelle
benemer'ite papalaziani e quella nabile e bel~
lissima torra siano ricacciate indietro di al~
mena cinquanta anni, can gravissima danno
per agni attesissima affermaziane, soia indu~
striale, sia turistica, sia, in genere, economi~
ca, della meravigliosa quanta tormentata
zana interessata}} (1314).

P RES I D E N T E. L' onarevale Satta~
segreta'rio di Stata per la difesa ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

p U .G L I E SE, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Come l'onolrevale interragan~
te sa, assumendo circa un anno fa, per dele-
ga dell'anorevale Ministro, l'incarica di Sat~
tasegretaria di Stata per l'aviazione civile,
mi preaccupai, tra l'altro, della situaziane
degli aeraparti calabresi, che si presentava
nei seguenti ,termini: l'aeroportO' di Reggia
Calabria, aperta al traffi-;o civile, ma can
pista erbasa di circa 1000 metri di lunghez~
za, idaneo saltanto al DC 3; gli aeraparti mi~
litari disabilitati di Viba Valent'ia'e Cratane
(Isola Capo Rizzuta). Null'altra.

Per Reggia Calabria, avendO' avuta vari
colloqui con autorità locali, sollecitai queste
alla presentazione di un progetto di mas~i~
ma e di uno stra1cio esecutivo onde poter
provvedere subita all'esame e dell'uno e del~

l'altra. Mi fu presentato, nel febbraio 1962,
un progetto di massima redatto dall'Iinge~
gner Priolo, che fu sottoposto all'esame de~
gli organi tecnici, i quali, pur con alcune ri~
serve, ritennero, come ritengono, possibile
la soluzione prevista dal progetto Priolo,
che prevede, oltre che ;l tombinamento dei
corsi d'acqua esistenti ai lati dell'attuale pl~
sta, anche lo spos1tamento del sedime della
statale 106.

Attesa la rilevanza dell'onere finanzIario
e, pertanto, non essendo possibile pensare
all'attuazione immediata del progetto ese~
cuti va completo, consigliai, come ho detto,

di presentare, nel minor tempo possibile
uno stralcio esecutivo.

Tale stralcio mi è stato presentato dopo
molti mesi e cioè ai primi di settembre. Es~
sa riguarda la sistemazione del campo, la
costruzione di una pista bitumata di volo di

metri 1113 per 45, le fognature relative e la~
vari accessori agli impianti per un totale di
lire 335 milioni.

Ho fatto procedere rapidissimamente al~

l'esame di esso e, per venire incontlro alle
esigenze di Reggia Calabria, spontaneamen~

te decisi un contributo da parte dell'Avia~
zione civile di lire 100 milioni per l'esecu~
zione del progetto.

Da parte della Direzione generale dell'avia~
zione civile si è adempiuto a tutte le forma~
lità e fin dall'ottobre si procedette a tutte le
pratiche necessarie affinchè il lavoro venisse
appaltato.

Purtroppo, mi risulta che ancora il con~
SClrzio locale non ha proceduto all'appalto
malgrado le mie sollecitazioni, varie valtç
ripetute. Eseguiti questi lavori, non v'ha dub~
bio che migliorerà la funzionalità dell'aero~
porto.

È ben vero che la pista di 1115 metri è
sujificiente al decollo ed all'atterraggio dei
soli DC 3 e che per altri tipi dI apparecchi,
attualmente in uso nel nostro Paese, occor~
re una pista più lunga. Ma, a prescindere dal~
le difficoltà tecniche che sono superabill ma.
gari con maggiori oneri, è da far pr~sente
che i nuovi apparecchi (alludo all'Herald)
già fahbricati e già in uso in Inghilterra
hanno possibilità di atterrare e decollare in
300 metri di pista.

La Società IT AVIA ha già acquistato due
di questi apparecchi, che entreranno in ser~
vizio nel marzo prossimo in Italia, capaci di

48 posti, con velocità di crociera di 450 ;:hi~
lometri e con quota di 4.500~5.000 metri,
rispondenti, pertanto, alle caratteris,tiche di
un apparecchio per collegamenti interni.

Prego quindi l'onorevole interrogante di
volere premurare il consorzio di Reggia al~
l'appalto dei lavori, assicurandolo che il
problema di Reggio Calabria, come queIJo
di tutta la sistemazione aeroportuaJe della
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regione, sua e mia, sta vivamente a cuore
all'Aviazione civile.

Colgo l'occasione per comunicare al se~
natore Bavbaro che, appunto in vista di ta~
le finalità e di tali scopi, lunedì prossimo,
essendo stati eseguiti i lavori necessari al~
l'aeroporto di Crotone (Isola Capo Rizzuto),
inizierà un servizio giornaliero per Roma
da quell'aeroporto, per ora con DC 3, ma da
aprile in poi con Herald. Per Santa Eu~
femia si è ancora alla fase preliminare, giac~
chè occorre superare le difficoltà opposte
dallo Stato maggiore della difesa, data la
presenza, in quello che dovrà essere il sedi~
me dell'aeroporto, del poligono di tiro.

Per Vibo puÒ pensarsi sol,tanto, per ora,
ad una utilizzazione per voli di piccoli appa~
recchi da turismo, date le caratteristiche del
campo.

Così potremo dire di aver avviato a solu~
zione concreta il problema della sistemazio~
ne aeroportuale della regione calabra.

P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro ha facoltà di didhiarare se sia soddi~
sfatto.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
senatori, prendo atto delle dichiarazioni fat~
te dall'onorevole Sottosegretario, e natural~
mente non posso non ,ricordare il suo inte~
ressamento sia per la nostra richiesta rela~
tiva all'aeropor'to di Reggia Calabria, sia
anche per gli altri aeroporti della Calabria.
Non posso non ricordare che, quando l'ono~
revole Presidente del Consiglio venne a Reg~
gio per la posa della prima pietra dell'auto~
strada Napoli~Reggio, l'onorevole Sottose~
gretano, davanti a tutti ed anche al Presi~
dente del Consiglio, dichiarÒ che la questio~
ne de11'aeroporto doveva essere affrontata
e risoluta; c, in ottemperenza a que11'impe~
gno solennemente assunto, egli ha fatto quel~

lo che noi desideravamo e vivissimamente
desideriamo!

Purtroppo, per quanto si riferisce all'ae~
roporto di Reggia, ci sono state delle len~
tezze che non si spiegano affatto, onore~
vale Sottosegretario. Io avrei infatti deside~

rata ohe il progetto del valoroso ingegnere
professar Priolo, al quale ella giustamente
ha accennato, fosse stato approvato lintegral~
mente dalla Direzione generale dell'aviazio~
ne civile. Ma ciÒ non è avvenuto ~ onorevo~

le Sottosegretario, permetta che parli con la
massima chiarezza ~ perchè il Minis,tero
de11a difesa temeva, approvando il proget~
to, di doversi impegnare per il finanziamen~

to. Ora, non è ammissibile questo, tanto più
che la nostra zona, quella di cui sto parlan~
do ora, cioè que11a de11'aeroporto di Reg~
gio, rientrando nei nuclei di industrializza-
:zJione (per ora, e dopo nelle aree di indu-
strializzazione, perchè è troppo importante
per rimanere solo un nucleo), può, anzi de~
Ive, beneficiare di quella provvida legge che
prevede che la Cassa per il Mezzogiorno pos-
sa concorrere al finanziamento di opere ae~
roportuali che siano co11egate con nuclei di
industrializzazione. Allora il Ministero, che
ha già impegnato 100 milioni, può esser
tranquillo per il resto de11a cifra, che non

è poi eccessiva, onorevole Sottosegretario,
perchè arriva al massimo a 1 miliardo e 200
milioni, e cioè ana trentesima parte di quel~

lo che è costato l'aeroporto di Fiumicino, al~
la metà di quello che costa lo stesso aero~

'porto di Fjumicino per essere mantenuto in
efficienza, in quanto bisogna far funziona~
re gli impianti ,idI'avori per sottrarre l'acqua
ohe si trova in quel benedetto aeroporto,
ohe ha dato tanti fastidi e tante preoccupa-
zioni! Il resto della cifra, dicevo, non è ec~
cessivo rispetto alla spesa affrontata per tut~
ti gli altri aeroporti italiani, ed ecco perchè
mi permetto di insistere, tanto più che per
'altre zone, per decine di altre zone, non si
discute affatto e sopraHutto non si richie~
dono affatto contribuzioni agli Enti locali,
mentre, quando si tratta della nostra zona,
tutte le ragioni sono buone per ritardare
stranamente la soluzione del problema, che
va invece decisamente affrontato e rapida~
mente risolto!

Io dicevo all'onorevole Sottosegretario, il
quale leggeva la mia interrogazione, che noi
'abbiamo un'esperienza quanto mai favore-
vole e addirittura meravigliosa, perchè su
quella zona sono passé\Jti non 60.000, come
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per errore è detto nel testo dell'interroga-
zione, ma 80.000 aerei di ogni tipo, e tutto
è proceduto sempre mirabilmente, senza
nessun ,incidente.

A proposito di questo aeroporto, del qua-
le ci siamo tanto interessati, l'onorevole Mi~
nistro, in sede di discussione del bilancio
della difesa, ebbe la cortesia di dire, nella
s~duta del 5 luglio 1961, in questa solenne
Aula, che non sarebbe stato più necessario,
nella discussione sul bilancio dell' esercizio
successivo, ripresentare ancora una volta un
ordine del giorno sull'argomento, perchè
l'opera poteva considerarsi fin da allora
compiuta. Ebbene, ancora l'appalto deJla
pista purtroppo non è avvenuto, ma non

per colpa del Consorzio, che è già fUDzio~
nante e che ha già fatto la convenzione con
l'aviazione civile, ma per queJla lentezza
che, purtroppo, caratterizza le opere, che ri-
guardano la zona, di cui ho l'onore di par~
lare.

Ed aJlora, onorevoli signori, siccome noi
abbiamo ragioni di particolare valore, in
quanto si tratta di un aeroporto in cui si
svolge un movimento di viaggiatori veramçl1-

te notevole e confortante e che interessa due
provincie diverse, che hanno già un milione
e mezzo di abi,tanti, e quattro importanti
città con Messina, Reggia, Villa San Giovan-
ni e Taormina, abbiamo tutto il diritto di
chiedere che questa benedetta pista sia co-
struita, e sia costruita al più presto, per
adesso magari deJla lunghezza di 1115 me1ri,
ma poi della lunghezza di 1800 metri, come
prevede il progetto del valoroso ingegner
Priolo, in modo da poter essere utilizzata an-
che dagli apparecchi più veloci, che sono ve-
ramente indispensabili perchè, ripeto, si trat-
ta di una zona di grande e rilevante raccol~

ta di viaggiatori. Non mi si parli di aeropor-
ti fatti nei deserti, perchè gli aeroporti mi~
litari possono anche essere fatti nel deserto
del Sahara o in quello di Gobi, ma gli aera~
porti civili debbono essere fatti in funzio~
ne degli addensamenti demografici e del nu~
mero dei viaggiatori che vi possono affluire,
altrimenti si getterebbero i miliardi nel vuo-
to! Ed allora bisogna cercare di affrettare i
tempi, onorevole Sottosegretario. Noi (glie-

lo dicevo poc'anzi, prima che si discutesse
questa interrogazione) ci proponiamo di pre~
gare l'onorevole Pastore, ministro per la
Cassa per il Mezzogiorno, di voler sollecita~
re il finanziamento di qUt'sto aeroporto, at-
traverso l'applicazione di quella provvida
legge ohe prevede l'intervento della Cassa
per il Mezzogiorno per le opere aeroportua~
li e marittime che siano in collegamento
con le zone di sviluppo industriale o con i
nuclei di industrializzazione, quale precisa~
mente è il nostro.

Quindi cerchiamo di concludere in manie-
ra che si possa subito procedere all'appalto,
chiamare le ditte piÙ importanti, scegliere
la migliore delle ditte stesse ed in qualche
mese fare quello che ella giustamente ha
fatto a Crotone, dove so, per invito ricevuto,
che il prossimo 3 febbraio sarà iniziata la
linea aerea, alla quale auguro la migliore
fortuna. Ora Crotone è a 241 chilometri da
Reggia e questi aeroporti possono svolgere
entrambi il loro servizio nell'interesse del-
le popolazioni. Ma la nostra è una zona par-
ticolarmente vantaggiosa, pcrchè è al cen-
tro del Mediterraneo ed 2.erologicamente
quasi unica, come è provato ~ senza richia-

mare ancora una 'volta la questione dei fal-
chi, che comprova pienamente, inconfutabil-
mente l'idoneità della zona ~ soprattutto

dalla statistica e dall' esperienza sperimen-
tale, che dimostra come quell'aeroporto sia
uno dei migliori aeroporti d'ItalIa, d'Euro~
pa e del mondo! Indietro non si toraa, ono~
revoli senatori, perchè sarebbe verarnente
grave ~ Dio non voglia! ~ un'interruzione

del servizio, sarebbe un irreparabile danno
per quelle popolazioni, che considerano quel-
la dell'aeroporto come una delle più impor-
tanti questioni che le riguardano molto di-
rettamente! Sarebbe anche un delitto verso
queJla forte, eroica, nobile, civilissima, an~
che se purt,roppo spessissimo non compresa
e spesso anche tormentata, zona paradisla~
ca della Calabria, e particolarmente di RE'~-
gio, che è di gran lunga la piÙ importank
tra tutte le città della Calabria!

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Merlin al Ministro dei
lavori pubblici, Se ne dia lettura.
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G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A,
Segretaria:

« PerI' sapere quale sia lo stato dei lavori
della strada Romea e se sia possibile dichia~
rare al più presto tale strada di interesse
nazionale, come venne più volte promesso»
(1317).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
'tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. La strada «Romea}}
è stata s'tatizzata, assumendo il n. 309, con
decreto ministeri aIe in data 7 novembre
1961, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in
data 16 febbraio 1962, n. 42.

È imminente l'esecuzione _ di lavori sul

tratto Taglio di Po~Mesola sull'Isola di
Adriano, per !'importo di lire 560 milioni.

Inoltre sono in corso le progettazioni per
il completamento della statale in parola. Al
relativo finanziamento si provvederà gra-
dualmente in base alle disponibilità di bi~
lancio, con i fondi assentiti per il piano re~
gionale dal riparto della legge 904.

P RES I D E N.T E. Il senatore Merlin
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M E R L t N. Non posso dichiararmi
soddisfatto e me ne dispiace; anzi l'avverto,
onorevole Sottosegretario, che, mentre noi
attendevamo la statizzazione di questa stra~
da nazionale come la provvidenza che dove~
va servire a concludere questa grande opera,
invece, da quando è uscito il decreto mini~
steriale che lei ha ricordato, i lavori sono
rallent3.ti, e il perchè lo ha detto lei stesso:
perchè non ci sono fondi nel bilancio del
Ministero.

Dunque, prima le quattro provincie di Ra~
venna, Ferrara, Rovigo, Venezia andavano
avanti, oggi tutto è fermo.

Allora io ricordo un modo di dire ch"
'c'è a Padova: andare a rilento come la fab~
brica di Santa Giustina. Santa Giustina è un

grande e beJlissimo tempio, per fare il qua~
le i nostri antenati impiegarono 350 anni.

Le opere da fare non sono molte e i lavori
sono stati posti a carico dell'A.N.A.S., che
però oggi è oberata di lavoro per le auto~
strade e forse non avrà tempo per la strada
« Romea ». Si chiama così, questa strada,
perchè è quella che percorrevano i pellegrini
per arri:vare a Roma, e allora venivano non
in automobile ma a piedi (e questo sta ad in~
dicare il grado della loro fede).

L'A.N.A.S. dovn~bbe solo fare un grande
ponte sul Po, un ponte sul Po di Gara ed un

altro piccolo ponte.
Io, onorevole Sottosegretario, la preghe~

rei semplicemente di questo; di tener conta
che sono pochi ,i lavori da fare ma che una
delle brutte abitudini del nostro Paese è
quella di cominciare un' opera per poi lasciar~
la a metà ed andare avanti con altre opere.
Intanto finiamo questa arteria, che dovrà
sopportare un trai£fico ingentissimo tra Ra~
venna e Venezia, Basta pensare a quello che
è diventato il porto di Ravenna ed allo svi~
Juppo assunto dal porto di Venezia per com~
prendere l'importanza di questa strada, per
non parlare de]]a sua importanza dal punto
di vista turistico, dato che passa vicino al~

l'A'bbazia di Pomposa.
La prego quindi vivamente di tener conto

delle mie osservazioni e di riferirle agli uffi~
ci in modo che sia possibile vedere comple~
tata questa strada e vederla percorribile dal
principio alla fine.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Spano, Terracini e Sec~
chia al Presidente del Consiglio dei mini~
stri. Se ne dia lettura.

G A L L O T T I B A L B O N t L U I S A,
Segretaria:

({ Per sapere ohe cosa il Governo si pro~
ponga di fare di fronte ad episodi come il
recente attentato al plastico contro la Fede~
razione comunista di Cagliari.

Questo attentato, bene al di là dell'efìfeHi~
va pericolo rappresentato dagli squallidi
imitatQri dell'O.A.S., pone un grave probJe~
ma politi'co al Governo, il quale, dopo avere
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dichiarato i suoi propositi di combattere
egualmente i comunisti e i fascisti, si trova

~ appena costituito ~ di fronte ad una si~

nistra che reclama l'integrale applicazione
della Costituzione ed a gruppi di destra che
ricorrono agli attentati al plastico.

Ora, data l'entità delle forze sovvertitrici,
appare evidente che gli elementi di turba~
mento e di disten~ion~ sono insiti, non tan~
to nei propositi o nell'azione dei miserabIli
attentatori, guanto nell'indirizzo generale
del Governo. Ed è su tale indirizzo che gli
mterroganti reclamano chianmentl e precisI
impegni» (1363).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot1ù~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

B J S O R I Sottosegretarw dI Stato
per l'in temo. Rispondo per delega della
Presiòenza del Consiglio del ministn.

La notte sul 25 febbraio 1962 esplase un
ardigno nelle adiacenze dell'illgresso alla Fe-
derazione provinciale del Partito comunista.
m Cagliari, causando la rottura dei vetri del~
lo stabile, lo scardinamento delle du~ porte
(h accesso ai localI e danni ad una scrivania.

A segUIto delJe mdaginj ~ 1l1lZlate pron~

lamente la stessa notte da funzIOnari di quel-
la Questura mtervenuti sul pOSlo con un
esperto artlhciere ~ n~ultò cloversl esclu~

dere che l'ordigno usato, data la sua natura
potesse essere stato « al plastico ».

Il 5 maggIO vennero denunzIati al1'i\utori~
tà giudiziaria due giovani quali presunti au~
tori del gesto criminoso.

P RES I D E N T E Il senatore Spano
ha facolta di dichiarare se sia soddisfatto.

S P A N O. Sono estremamente meravi~
gliato da una risposta di questo genere.

È evidente che non po;"so dichwrarmr sod~
disfatto, sia per una questione di metodo
che per una questione di merito. La questione
di metodo si ricollega alla prassi per cui iJ
Gaverno risponde alle nostre interrogazio~
ni, anche quando concernono tatti estrema~

mente gravi come questa, con grande, ingiu~
sti£icato ritardo e in mO'do del tutto formale.

Io ho presentato !'interrogazione all'indo~
mani dell'attentato, esattamente il 2 marzo
1962, cioè circa 11 mesi or sono. Da quel

mO'mento molta acqua è passata sotto i pon~
ti. Il proprietario dello stabile, allarmatissi-
mo, ha pregato la Federazione comunista di
trovarsi un'altra sede; la Federazione ha do~
vuto comprare un'altra sede, perchè le è sta~

to difficile aHittarne un'altra in quelle con~
diziom. Intanto nel Paese si sono avuti altri
attentati; sono state colpite sedi del nostro

Partito a Roma e altrove, è stata colpita una
sede del Panito radicale, sono state colpite

sedi di « Nuova Resistenza », c'è stato re~
centemente, cOlme tutti ricordano, un atten~

tato a un grande giornale di Roma. «L'Uni~
là », e, come diceva l'onorevole Sottosegre~
tario, si è sviluppata intorno all'attentato al
plastico (o anche non al plastico, poco im~
porta, onorevole Bisori; non è una questio~
ne tecnica che noi poniamo, evidentement.:',
ma una questiane politica) una vicenda giu-
diziaria.

Due giovani sono stati denunziati come
autOrI di W1 attentato similare contro una
lapide posta sul municipio di Sassan in ono~
re ciella R~:,istenza. Erano due giovani del~
}'estrema deslra, della « Giovane Italia ». Il
processo, a Sassari, è stato sospeso ed è sta~
io rinviato a nuovo ruolo Quanto alla de~
Duncia per l'attentato di Cagliari (le perso-

ne fisiche sono le stesse e incarnano la stes~
sa responsabilità politica), il processo nOD
è stato ancora iscritto a ruolo perchè sem~
bra che la Magistratura cagliaritana aspetti,
per procedere, di sapere quale sarà il giudi-
zio della Magistratura sassarese.

Sta di fatto (mi riferisco sempre alla quc~
stione di metodo) che ormai l'argomento
sembrerebbe non aver più nessuna attualità;

tanto che sembra lecito pensare ~ e mi

scuso con l'onorevole Sottosegretario S2
avanzo quella che può sembrare un'insinua-

zione ~ che le risposte alle nostre interro-
gazioni di questo tipo vengano date artata~

mente fuori tempo. Altrimenti non si spiega
perchè debbano passare 11 mesi...
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BIS O R I , Sottosegretario di Staio
per ['interno. Perchè il Senato fa tante altre
cose; le sedute dedicate alle interrogazioni
sono state poche, pochissime.

S P A N O. Ma qui non si tratta di una
piccola cosa. O meglio, la cosa in se stessa
può essere piccola, ma assume il valore di
sintomo di un indirizzo del Governo, come
abbiamo detto nella nostra interrogazione.

Comunque è certo che, quando si tratta
di questioni politiche, dare risposte di que.
sto genere, e a distanza di Il mesi o di un
anno, non ha più valore aJcuno. Continuan~
do con questo metodo, un giorno vedremo
l'onorevole Bisori venirci a dare spiegiazioni
sull'assas<sinio di Cesare...

BIS O R I, SottosegretarlO di Stato per
l'interno. Noi avevamo la risposta pronta
fin dal maggio.

S P A N O. Perohè non .ce l'ha fatt:l
avere, almeno scritta, in modo che fossimo
informati di quello che il Governo intendeva
fare? Ma, naturalmente, non la risposta che
ella mi ha dato qui, onorevole Bisori, che
non ha alcun significqto! Infatti lei si è li~
mitato a dirci che la polizia ha fatto una
inchiesta e che due giovani sono stati arre~
stati. Non era questo quello che chiedeva~
ma: noi chiedevamo una risposta circa !'in-
dirizzo politico .del Governo. Questa rispo~
sta non ha alcun senso in quanto il Gover-
no ha esaurito la sua missione e noi stessi,
Parlamento, nell'attuale composizione, ab~
biamo quasi esaurito la nostra funzione.

Ci colleghiamo così alla questione di me-
rito, che è cosa <molto seria: non abbiamo
domandato quel che fa,rà la Polizia o la Ma-
gistratura; abbiamo interrogato il Presiden-
te del Consiglio per sapere quello .che il Go-
verno intende fare di fronte ai pochi facino~
rosi per i quali il disordine sembra essere
l'unico modo di far parlare di sè. Si tratta di
far sapere, data la Costituzione e dati il pro~
gramma e l'orientamento generali enunciati
dal Governo e proclamati di fronte al Par~
lamento e al Paese, quali sono !'impegno c
la scelta del Governo stesso.

Vuole il Governo far rispettare la legalità
in senso stretto, o vuole parteggiare per

l'uno e per l'altro, oppure vuoI fare una po-
litica che condizioni la legalità a contingen-
ze di partito o a esigenze di equilibrio? Que~
sta è una questione di fondo sulla quale il
Governo avrebbe dovuto sentire allora, nel
mese di marzo dell'anno scorso, il dovere di
dar,e upa risposta, di fronte agli attentati
che avrveni'Vano nel nostro Paese.

Vero è dhe siamo arrivati al punto che il
Partito di maggioranza e lo stesso Governo
subordinano la stessa attuazione della Co-
stituzione a valutazioni di ordine tattico,
.com'è avvenuto per !'istituzione delle Regio-
ni. Comunque c'è una questione politica che
è stata posta e che è stata elusa dal Gover-
no; e qui non si tratta della responsabilità
dell'onorevole Bisori, il quale è venuto a leg-
gerci tre righe sull'inchiesta fatta dalla poli-
zia, ma si tratta di una responsabilità che il
Governo si assume eludendo una questione
politica relativa al suo indirizzo.

Sono evidentemente queste le ragioni per
le quali mi dichiaro insoddisfatto; ]lon solo,
ma mi sono dichiarato meravigliato, e limi~
to l'espressione deJIa mia meraviglIa a que~
sto aggettivo perchè in verità dovrei usare
un linguaggio ben più forte e mcisivo per
qualificare una risposta di questo generè,
che mi pare assolutamente inqualificabile.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione a scrutinio segreto su] com~
plesso del dJsegno di legge costituzionale:
« Statuto speCIale della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia}} e invito i senatori Segretari
a procedere aHo spoglio delle urne.

(I senatori Segretari procedono alla 11ll~
merazione del voti)

H anno preso parte alla votazione senù-
tori:

Alberti, Amigoni, Angelilli, Angelini Ar-
mando, AngeJMni Cesare, Angelini Nicola, Ar-
naudi, Azara;
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Baldini, Banfi, Baracca, B a:rbaro, Bardel-
lini, Battaglia, Battista, BeIlisario, Bergama-
sea, Berti, Bertola, Bertoli, Bertone, Bisori,
Bo, Boccassi, Bolettieri, Bonafini, Bosco, Ba-
si, Braccesi,- Bruno, Buizza, Busoni, Bussi;

Caleffi, Capalozza, Carboni, Carelli, Caroli,
Camso, Cecchi, Cemmi, Cenini, Cervellati,
Chabod, Corbe1lini, Cornaggia Medici, Cre-
spellani;

D'Albora, Da:rdanelli, De Bosio, De Giovi-
ne, De Luca Angelo, De Luca Luca, Desana,
De Simone, Di Prisco, Di Rocco, Donati, Do-
nini;

Fenoaltea, FeI1rari, Ferretti, Fiore, FIorena,
Fortunati, Franza, Franzini;

Gaiani, Galli, Gallotti Balboni Luisa, Gar-
lata, Gatto, Gava, Gelmini, Genco, Gerini,
Gianquinto, Giardina, G1raudo, Gombi, Gra-
megna, Granata, Granzotto Basso, Grava,
Gronchi, Guidoni;

Indelli, Iorio;
Jannuzzi, Jervolino;
Lami Starnuti, Latini, Leone, Lepore, Lom-

bardi, Lombari, Lorenzi, Lussu;
Maeaggi, Magliano, Mammucari, Mancino,

l\.1Iarabini, Masciale, Massari, Medici, Menea.
raglia, Menghi, Merlin, Merloni, Messeri, Mi-
lillo, Militerni, Minio, Molè, Moltisanti, Mo-
naIdi, Moneti, Monni, Montagnani Marellì,
Moro, Mott;

Negri, Nencioni, Nenni GIUlIana,
Oliva, OttoIenghi;
Pagni, Pajetta, Palermo, Palumbo Giusep~

pina, Papalia, Parri, Pasqualicchio, Pastore,
Pecoraro, Pdizzo, Pelleglrini, Pennavaria, Pen.
niSI di Floristella, Pesenti, Pessi, Pezzini, Pi-
cardi, PicchlOtti, PIgnatelli;

Restagno, Riccio, Ristori, Roasio, Roda,
Romano Antonio, Romano Domenica. Ronza,
Rosati, Ruggen, Russo;

Sacchetti, Salari, Samek Lodovici, Sanso~
ne, Santero, Schiavone, Scoccimarro, Scotti,
Secchia, Secci, Sereni, Sibille, Simonucci,
Solari, Spagnolli, Spano, Spasari, Spezzano;

Terrac.;ni, Tibaldi, T'inzl, Tirabassi, Tolloy,
Tr8bucchi, Tupini, Turani;

Vaccaro, Valenzi, Vallauri, Valmarana,
Valsecchi, Varai do, Vecellio, Venditti, Venu-
do, Vergani;

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,
Zanoni, Zanotti Bianco. Zeliolì Lanzini e
Zucca;

Sono in congedo i senatori:

Bonadies, Caristia, Faravelli e Marchisio.

Presentazione di disegni di legge

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L A M A L FA, Ministro del bilancio.
Ho l'onore di presentare al Senato i se-
guenti disegni di legge:

«Stato di pnwisione die:ltl'entrata e s'tato
di pJ1evisione della spesa deI Ministero del
tesoro pe:r l'es16I1CÌziofinanziarlio dallo lu-
glio 1963 al 30 giugno 1964 » (2512);

«St'ato di prevlilsione deLla Slpesa del Mi-
ni'st,ero deUe finanz,e per reSlerdzio finan-
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 »
(2513);

«Stato di pmv1isione delLa ~pesa del Mi-
nistero dei tI1asiPorti Iper l'eserlCÌzio finanzaa-
l'io dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964 ')

(2514 );

«Stato di preVISIone dé;Ha spesa diel Mi-
nistero deIIe poMe e deUe tdelOolmUiniiCIazio-
11Ii per l',esel1Oizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964 » (2515);

«Stato di iprevisione della spesa del Mi-
niste'ro deH'a'glricoItura e delle forest,e per
l'eserCIzio finanzIario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964 » (2516);

{{ Stato di previsione deUa spesa del Mi~
11Ii,stero dell'industria e .del commerdo per
l'ese:r1CÌzio finanziario dallo luglio 1963 aI
30 giugno 1964 » (2517);

«Stato di pJ:1C1Visionedel,la ,spesa del Mi~
ni'stero del oommeJ1Oio con l'estero per lo
eserrciziofinanzi<l!rio dallo luglio 1963 al 30
giugno 1964 » (2518),

({ Stato di prelVisione de:Ua spesa del Mi.
nistero del bilancio per l'esevcizi'O finanzia,

l'io dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964»
(2519);
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«Stato di pI1eVI'S10ne della spesa del Mi-
nistero deUe partec~paziO'ni stataH pel[ IO'
eSelrlcizio finanziario dallo lUlglio 1963 al 30
giugno 1964» (2520);

«Stato dti pl'eviSlione deHta spesa del Mi~
nilstero deHa sanità per l'eserlCiz10 finanzia-
rio dallo h.iglio 1963 al 30 giugno 1964»
(2521);

«Stato di prervIiISlione delLa Sipesa del Mi-
nistero del trurifsmo e dello spettacolo per
l'eserdzio finanzilamo diaJ. 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964» (2522).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro del bilancio della presenta~
zione dei predetti ,disegni di legge, che sa~
l'anno stampati, distribuiti ed assegnati alle
Commissioni competenti.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Riprendiamo lo
svolgimento delle interrogazioni.

Segue all'ordine del giorno un'interroga~
zione dei senatori Valenzi e Mammucari ,d
Ministro dell'interno. Se ne di'a lettura.

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A,
Segretaria:

« Per conoscere quali misure intende adot~
tare per porre fine alle azioni delittuose del~
le reti di malviventi specializzati nel COIl~
trabbando e nello spaccio degli stupefacen~
ii, che hanno spesso i loro maggiori respon~
sabili nelle persone di noti gangster, ohe gli
Stati Uniti ,d'America, per liberarsene, ci rij}~
viano sul nostro territorio, ove vivono indi~
sturbati. Ultimo clamoroso caso è quello di
Lucky Luciano, noto carne il ({ re del vizio '>,

che ha potuto per parecchi anni, a Napoli,
svolgere tranquillamente la propria crimi~
nasa attività, continuando a godere dell'ap-
poggio, per esempio, del paHOCCO di S. Ana~
stasia, trattare affari diversi, quale socio di
note personalità; regnare nell'ambiente del-
le corse dei cavalli e non venire identificato
per quello che continuava ad essere se non

dopo la sua morte, avvenuta nelle più strane
circostanze.

Per sapere, insomma, come sia stato pos~
sibile che le Autori,tà di pubblica sicurezza e
della finanza non si siano mosse prima e qua-
Ii responsabilità siano finalmente state ac-
certate e cO'me si intende far cessare l'espor~
tazione in Italia di altri noti malviventi in..
desiderabili sul territorio degli Stati Uniti »
(1365).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

, BIS O R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Dai riferimenti dei competenti
organi non risulta che Lucky Luciano svol-
gesse a Napoli, dove egli era attentamente
sorvegliato, attività criminosa. L'Autorità
giudiziaria, alla quale venne proposta l'ado~
zione di misure di sicurezza, non ravvisò,
nei confronti del predetto, elementi di pe-
ricolosità.

Neppure risulta che fra il medesimo ed
il parroco della frazione di Massa di Som~
ma del Comune di Santa Anastasia vi siano
stati rapporti di carattere speculativo.

Per quanto concerne la morte del detto
Lucky, la perizia necroscopica, dispO'sta dal~

l'Autorita giudiziaria, accertò che l'eventO'
era da attribuirsi a cause naturali.

Per quanto poi riguarda la lotta contro il
contrabbando e lo spaccio di stupefacenti,
posso assicurare che vari organi di pO'lizia, in
stretta coJLaborazione fra foro, svolgono col
massimo ìmpegno una continua, intensa at~
tività per reprimere ogni reato connesso a
quelle materie.

In proposito preciso che nel 1961 furono
denunziate dagli organi di Pubblica sicurez~
za e dall'Arma dei Carabinieri, per commer~
cia, uso e detenzione di stupefacenti, venti~
nove persone, di cui undici in stato di ar~
resto; dipoi, dallo gennaio al 31 agosto 1962,

l'azione della Pubblica sicurezza e dell'Arma
portò allo denunzia di quaranta persone, di
cui ventitrè in stato di arresto A questi dati
san da aggiungere quelli conseguenti all'azio-
ne della Guardia di finanza.
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Circa, infine, la richiesta di « far cessare
l'esportazione in Italia di altri noti malvi~
venti inàesiderabili », faccio rilevare che,
per quanto riguarda quei cittadini italiani
che hanno mantenuto la cittadinanza italia~
na e che, a un certo momento, vengono espul~
si da uno Stato estero, lo Stato italiano non
può sottr arsi all' obbligo di riammetterli nel
proprio territorio, com'è ovvio.

Per quanto invece specificamente riguarda
quegli italiani che hanno acquistata sponta~
neamente la cittadinanza degli Stati Uniti,
anche se successivamente la stessa sia stata
revocata con effetto ex tunc, e che vengono
espulsi dagli Stati Uniti, le nostre Autorita
consolan hanno avuto istruzioni di rifiutare
il rilascio del foglio di via per il rinvio in
Italia.

In ogni caso, l'attività dei cittadini rim~
patriati a seguito di espulsione da altri Stati
viene particolarmente seguita dagli organi
di polizia, attraverso un'attenta e continua
vigilanza, e nei loro confronti sono state
applicate le misure di prevenzione di cui
alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ogni
qualvolta ne sien ricorsi gli estremi.

P RES I D E N T E. Il senatore Valenzi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I. Non si stupirà il signor
Presidente, nè si stupiranno i colleghi, se
dirò che sono profondamente insoddisfat~
to. Noi abbiamo avuto, in questi anni, una
serie di campagne di stampa basate sue epi~
sodi realmente avvenuti e su questa conti~
nua esportazione di individui indesiderabili.

Ho raccolto informazioni di giornali di
ogni specie, come ad esempio « L'Espresso \>,

il « Paese Sera », il « Mattino », giornali del
nord e del sud dell'Italia, in cui si parla con~
tinuamente di gente come, tanto per citare
un caso, l'italo~americano Ralph Liguori, il
quale, espulso dagli Stati Uniti, è stato rin~
viato in Italia ed è un noto istigatore di
azioni delittuose.

Tutti sanno che Lucky Luciano, nato in
provincia di Palermo, fu dalle autorità sta~
tunitensi dichiarato indesiderabile ed invia~
to in Italia; ed il senatore Kefauver, nella
sua inchiesta sul gangsterismo in America,

aveva detto che Lucky Luciano aveva reso
servizi all'Intelligence Service in occasione
dello sbarco in Sicilia, ma anche che conti~
nuava ad essere, praticamente, il cervello
dell'organizzazione del commercio degli stu~

, pefacenti nel mondo intero.

Vi è tutta una serie di episodi che dimo~
strano come fosse fondato quanto io ebbi o':~
casione di affermare in quest'Aula alcuni
anni or sono, quando si parlò dell'esistenza
delle basi americane in Italia e del pericolo
denvante dal fatto che a molti uomini era
possibile entrare ed uscire dal nostro Paese
con un semplice foglio di via della N.A.T.O.,
per cui non si poteva controllare il loro ba~
gaglio e neppure accertare la loro identitè.,
in quanto bastava, ripeto, un foglio senza
neppure la fotografia per entrare e uscire
dall'Italia, come del resto tuttora avviene.

Vi è, ad esempio, l'episodio di Verona,
in cui si scoprì che esisteva un legame mol~
to stretto tra il commercIO degli stupefacenti
e l'esistenza di una base americana in Italia.

Ed abbiamo continuamente notizia che
uomini come Antony Accardo, detto « Tony
l'esecutore », sono stati autorizzati a torna~
re in Italia. E vi è tutta una serie di avve~
nimenti che dimostrano come il commercio
degli stupefacenti venga effettuato partico~

larmente attraverso certi porti, ad esempio
il porto di Napoli e il porto di Palermo, e
come ciò sia legato all' esistenza di nuclei di
stranieri incontrollati e incontrollabili da
parte delle autorità italiane.

Così, abbiamo un Joe Pici che ha fatto
16 anni a Sing Sing, ed abbiamo Gianni
Gioia, che rientra in Italia dopo avere com~
messo i crimini più esecrabili.

Ecco, ad esempio, cosa scrive il « Matti~
no» di Napoli: « Joe Pid aveva iniziato la
sua carriera trafficando in stupefacenti nel
1928, nello Stato di Pennsylvania; è stato
processato e condannato per rapina, estor~
sione, traffico di stupefacenti. In una sola
volta furono trovati presso di lui 15 chilo~
grammi di droga. Espulso nel 1948, entrò
in contatto con Lucky Luciano. Rientrò ne~
gli Stati Uniti nel 1950, ma, arrestato, scon~

tò due anni di reclusione e poi tornò in
Italia ».
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È inutile che io continui a raccontare que~
ste cose; voi le conoscete e, del resto, ogni
giorno si leggono notizie del genere sui gior.
nali.

Un altro esempio è quello di Frank CosteI.
lo, tornato anche lui in Italia, che è uno dei
più terribili gangsters della banda di Al Ca.
pone.

Lei, onorevole Sottosegretario, dice che
sono italiani e non si possono rinviare in.
dietro!

Ecco che il signor Nick Quercia, uno di
questi indesiderabili, scrive al Presidente
Kennedy in data 19 agosto 1962 e dichiara,
nella sua lettera di avere commesso, sì, una
serie di fatti riprovevoli ~ criminali, egli

dice ~ ma continua: « Sono e sarò sempre

un leale sostenitore degli Stati Uniti, an.
che se mi è negato il privilegio della liber.
tà per il quale potrei vivere con la mia fa~
miglia nel Paese per il quale ho compiuto
il più grande sacrificio; nel 1951 il Servi.
zio emigrazione mi imbarcò su un pirosca.
fa e mi spedì in Italia, Paese per me as~
solutamente sconosciuto ». E prima ha af.
fermato di aver compiuto il servizio milita.
re sotto la bandiera degli Stati Uniti: non ca.
pisco che tipo di italiano sia costui! Eppure
abita a Napoli da undici anni e vive soltan.
to con la speranza di tornare negli Stati Uni.
ti. Questo è solo uno dei tanti casi che si pas.
sono citare per dimostrare come vi siano
ancora individui che girano liberamente,
benchè si sappia in modo patente che essi
hanno partecipato al traffico degli stupefa.
centi e benchè molti di loro partecipino tut~
tara a tale traffico.

Una conferma categorica di ciò si è avuta
in una conferenza stampa tenuta negli Stati
Uniti nel 1962, in cui si affermò che uno di
questi gangsters era ancora dedito al traf.
fico degli stupefacenti e si trovava a Napoli
libero. D'altra parte, quando Lucky Luciano
morì, vi fu un vistoso corteo di persone di
un certo genere, e all'aeroporto di Fiumici~
no vennero bloccati venti gangsters che ve.
nivano a rendere omaggio alla salma.

Lei ha affermato, onorevole Sottosegreta.
rio, che non sussistevano rapporti delittuosi
fra il parroco di Sant' Anastasia e Lucky Lu.
ciano. Forse lei non sa, onorevoleSottose.
gretario, che il parroco di Sant'Anastasia è

in prigione, e proprio per commercio di
slot~machines, che sono proibite in Italia e
che venivano distribuite attraverso una re.
te di malviventi, ai quali il parroco garan~
tiva !'impunità. Si tratta di macchine che
frodano il denaro soprattutto dei ragazzi, e
che erano sovvenzionate largamente da
Lucky Luciano. Il parroco non disq.egnava
poi di usare quel denaro per costruire chie.
se, ed anche un ospedale ~ mi si dice ~ di

grande perfezione tecnica, che si trova a
Sant'Anastasia e nei riguardi del quale SI
possono avanzare molte ipotesI. La stampa
ha avanzato l'ipotesI che in quell'ospedale
non si curi molta gente e che vi si facciano
delle operazioni che non ho il diritto di no.
minare perchè non ho avuto nessuna prova.
D'altra parte, per il commercio dI quelle
macchine è stato arrestato perfino il mare.
sciallo Doro, che era legato alla banda. Si
è anche detto che all'interno di quelle mac.
chine erallO contenute quantità importanti
di stupefacenti. Comunque è in corso un
processo.

Ora, è strano che lei, onorevole SottOSl'.
gretario, risponda così, coprendo pratica.

mente quasi con un velo le Iresponsabilita
del parroco e negando l'esistenza di rapporti
delittuosi tra il parroco e Lucky Luciano,
quando tali rapporti sono noti a tutti e il
processo certamente farà luce sulla questio.
ne. D'altra parte credo che non basti quello
che lei dice quando afferma che non si può
negalre a questi individui, espulsi dagli Stati
Uniti pelrchè indesiderabili, la possihilità di
venire nel nostro Paese, e che comunque,
costoro possono essere controllati ahbastan.
za facilmente. Il modo come Lucky Luciano
ha vissuto a Napoli, dove era uno dei prin.
cipali frequentatori di tutti i }uoghi dove si
giocava, prova che egli potè trafficare an.
cara, continuando tranquillamente la sua at~
tività. Credo che la polizia svolga una certd
opera di contlrollo, ma questa gente è estre.
mamente abile, ed è evidente che nOln si la.
scia cogliere in fallo faoilmente.

Ora, mi pare che il Governo italiano abbia
il dovere di intervenire in questo campo con
maggiore energia; il Governo non può nega.
re in Parlamento l'esistenza di rapporti de.
littuosi, per esempio, tra il parroco di San.
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t'A:nastasia, il maresciallo Doro ed altri uo.
mini notoriamente legati al gruppo di CUI
faceva parte Lucky Luciano.

Comunque, ho detto queste cose per sot-
tolineare un punto essenziale, cioè per di.
mostrare la verità di quella che a suo tempo
affermammo in quest'Aula, quando io fui in.
terrotto dall' onQrevole Badini Confalonieri,
allCl'a Sottosegretario per gli esteri, il quale
mi disse: n,on so con quale diritto lei affer-
mi che vi sO'no dei gangsters i quali, per rea.
lizzare traffici illeciti, profittano della poss.i.
bilità concessa ai marinai o ai soldati ame.
dcani di entrare in Italia senza alcun con-
trollo. Ebbene oggi è dimostrato che nel
porti di Napoli e di Palermo, dove l'entrata
e l'uscita sono così facili per gente che non
è controllabile nè controllata, si fa questo
contrabbando, che ha in Napoli il suo centro
principale, come la stampa, l'Interpol e la
polizia di ogni Paese in questi anni sono
andate denunziando.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul.
tato della votazione a scrutinio segreto, in
sede di seconda de1ibCirazione, sul complesso
del disegno di legge costituzionale « StatulO
speciale della Regione Friuli.Venezia GlU.
lia »:

Senatori votanti 202
Maggioranza dei componenti

del Senato 125
Maggioranza dei due terzi dei

componenti del Senato 166
Favorevoli 177
COD,trari 25

(Il Senato approva con la maggioranza dei
due terzi dei suoi componenti).

(Applausi dal centro, dalla sinistra e dal-
l'estrema sinistra).

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Segue un'interro.
gazione dei senatori Cornaggia Medici, Zan.
nini, Militerrni e Moneti ai Ministri della di.

fesa, del lavoro e della previdenza sociale, e
deNe partecipazioni stataili. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti siarw
allo studio od in corso per assicurare una
dignitosa pensione all'atto del collocamento
a riposo per raggiunti limid d'età o per inI-
doneità fisica del personale delle Compagnie
aeree itaJliane che svolga funziol1l di volo,
quali comandanti piloti, eccetera.
, È risaputo come detto personale dI voL)
cessi dal servizio per l,imitI dI an,ziamtà m
età ancora valida e come d'altronde lo stesso
personale possa essere pas to a riposo per ina-
bilità specifica anche parziale derivante da]
particolar,e 'la varo.

Alll'atto del collocamento a riposo vienl'
al personale stesso cOlrrisposta una troppo
modesta pensione. Ciò comporta la creazione
di una minove serenità psicologica in per.
SOl1;eche vivono un'esistenza quanto mal ir,,-
pegnata, utile e rischiosa al servIziO' del
Paese.

Dette persone collocate in congedo per li.
miti di età o per minorazione psico.'1Ìsica,
spesso diipendente da cause di servizio, frui-
scono oggi di uno stato previdenziale insuf.
ficiente» (1428).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotio-
seg1retario di Stato per il lavoro e la previ~
denza socia.le ha facoltà di rispondere aque~
sta interrogazione.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato pu-r
il lavoro e la previdenza sociale. Risponde\l1do
anche per i Ministri della difesa e delle par-
tedpazio'l1i statali, si precisa che il Ministero
del lavoro ha da tempo preso in selrioesarne
il problema di una speciale prevIdenza del
personale di volo delle linee aeree italiane.
Detto persona:le heneficia attualmente della
assicurazion,e generale obbligatoria gestita
dall'I.N,P.S. e la misura della pemione è cal.
colata sulla retribuzione relativa alla class.c
massima di retribuZJione.

In aggiunta alla normale pensione I.N,P.S.
è prevista, inoltre, una ipI'evidenza integra~
tiva costituita da accantonamenti individuali
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a risparmio, investiti in buoni postali frutti~
feri. Tali accantonamenti sono alimentati da
un contributo aggiuntivo a carico del perso~
naIe e delle aziende pari al 12,50 per centc)
dello stipendio.

Fondate appaiono tuttavia le considerazio~
ni dell'onol1evole in,terrogante sulle partico~
lari caratteristiche dell'attività di volo e
sulla insufficienza dell'assiculrazione generale
obbligatmia in relazione ai rischi del lavoro
e~pletato. Essendo, inoltl1e, insuffioiente l'ac~
cantonamento a risparmio per garantire al
personale di cui trattasi una pensione ade~
guata, dopo numerosi contatti con le catego~
rie interessate si è pervenuti alla formula~
iione di un plrogetto di previdenza ~ attuaI..

mente in corso di perfezionamento p,resso il
Ministero del lavoro ~ che sostituisce al~

l'assicurazione generale obbligatoria del per~
sonale di volo delle Compagnie aeree italia~
ne una particolare e più adeguata tutela pre~
videnziale.

Tale progetto, che prevede a favore del
personale in questione la concessione di una
pensione massima pari al 75 pelf oenta del~
l'ultima 'retribuzione Ipercepita, ha già ri.
portato un parere in via di massima favore-
vole slia da :parte delle rappresentanze delk
categorie interessate che delle aziende.

Si confida che, non appena ultimati gli
studi e i calcoli relativi agli oneri lfinanziari
che ilplrogetto comporta, si possa quanto pri~
ma attuare l'auspicato miglioramento pen..
sionistico a favore di una così benemerita
categoria di lavoratori.

P R E ,S I D E iN T E. Il senatore Cornag~
gia :Medici ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

c O R N A G G I A M E D I C I. Signor
Presidente, on,orevoH colleghi, ringrazio il
Sottosegretalrio per quello che ci ha detto e
debbo dichiararmi soddisfatto per quanto sta
maturando.

Mi sembra che in cinque giorni sia la terza
volta che ho l'onore di richiamare l'atten~
zione del Senato sulla gente dell'aria. Sono
persone ohe, per le loro mansioni, hanno
bisogn.o di un'assO'luta serenità psicologica;
da quello che ci ha detto l'onorevOlle Soth>

seglretario nella prima parte della sua ri..
sposta noi abbiamo potuto convincerci che
l'attuale trattamento previdenziale, sia al
termine della carriera, sia in casO' di inter..
ruzione della carriera stessa dovuta ad una
diminuita idoneità psico~fisica (i,l che può
facilmente avvenire, dato il particolarissimo
serviz,io espletato e date le [rigorose norme
che regolan,o l'accertamento dell'idoneità
stessa), non è sufficiente.

Mi auguro che il progetto di nuova re.
golamentazione, che ha già avuto un bene.
stare, mi sembra, sia da parte del'Ie Com.
pagnie, sia da parte dell'Associazione piloti,
sia da parte del Ministero, possa giungere
celermente in porto.

Non è il caso ohe io ripeta a me stesso
che il Plroblema, che potrebbe sembrare mar.
ginale perchè riguarda un personale nume~
ricamente limitato, ha invece un'importanza
estrema, perchè credo che nulla ci debba sta..
re più a cuore che il garantire a queste per.
sane, cui va la gratitudine del Paese, ila mas~
sima serenità psicologica, una serenità che
non può esservi se l'avvenire nOD, è assicll"
rata, al termine della caHiera e in caso di
interruzione di essa, non tanto a loro, quan..
to alle loro famiglie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro.
gazione del senatore Sacchetti al Ministro
deBa difesa. Se n,e dia lettwra.

C A R E L L I, Segretario:

« Per cO'noscere le cause che hannO' deter~
minata la morte impravvisa della reclura
Benzi Carlo di Paolo, classe 1940, distretto
di Modena, arrualata il 5 marzo 1962, in scr.
vizio a PalermO' nel III 50 R.G.T.~F.T.R. Aasta.
IIll particola[r,e sulile drcostanze seguenti: iJ
Benzi viene ,ricaverato il 30 aprile all'aspe~
dale militare, con carattere d'urgenza; il Ca~
mando non, pravvede a segnalare ai familiari
J'avvenutO' ricovero. Il giornO' 4 maggiO' il
padre, sprovvisto da alcuni gio/rui di natizie
del figl,ia, s'informa telegraficamente al Co~
manda sulla stato di salute del giavane e
riceve la rispO'sta: « sono in ospedale non
preocoupatevi)}. È accertata che il militare
non pO'teva rispon.dere al telegramma. Chi
ha provveduta dunque alla rispasta?
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Il Benzi è trasferito al manicomio di Pa~
lejrmo ill 2 maggio e dopo 40 ore avv:iene il
decesso. I familiari sono informati dal Di-
rettore dell'ospedale dell'avvenuta morte, ma
nessuna notizia è data dal Comando militare.

Per conoscere, infine, quali provvedimelnti
in,tenda adottare nei confronti degli ufficiali
e sottufficiali che si sono comportati in modo
così grave da sollevare le legittime e giusti~
ficate proteste dei farmliari e dell' opinionl~
pubblica, e pelr sapere se sia stato provvc~
duto ad aiutare, con mezzi finanziari ade~
guati alla straordinaria luttuosa circostan~
za, la famiglia, che versa in condizioni biso~
gnose» (1432).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la difesa ha facolta
di rispondere a questa interrogazione.

P E L I Z Z O, Sottosegretario di Star,)
per la difesa. Sul doloroso episodio cui si
riferisce l'interrogazione si informa che i
fatti si svolsero cOlme segue.

La mattina del 28 aprile 1962 la recluta
Benzi Carlo non Sii presentò all'adunata del
reparto, affermando di « non s~ntilrsi », sen~
za tuttavia accusare alcun disturbo pa,rtico
lare.

Il comandante di compagnia accompagnÒ
persomvlmen,te il milItare all'infermeria t'
l'ufficiale medico, previa accurata visIta,
provvide ad inviare l'interessato al 'reparlu
neuroipsichiatrico dell'ospedale militare di
Palermo, D've poi il giovane venne ricoverato
per {( sitofobia COiD depressione ». Dopo lrc
giorni di degenza, nmanendo ll1variate L~
condizioni del paziente malgrado le cure
praticate, le autorità san,itarie mihtari SI
preoccuparono di trasferire il Benzi nell' os,pe
dale psichiatrico civile di Palermo per osscr~
vazione, sorveglianza e cura, avvisando, tlra~
mite i carabinieri, la famiglia.

Dalla cartella clinica di quest'ultimo ospe-
dale risulta che al Benzi vennero praticate
cure mediche e che il medesImo, in segmto
ad improvviso aggravamento, cessò di viverè
alle ore 9,15 del 7 maggio pelf {( delido
acuto ». Nello stesso giorno l'ospedale p:"i.-
chiatrico comunicò ,il decesso ai familiari e
all'ospedale militare di Palermo, il quale, a

sua volta, ll1formò l comandI m,teressal1
(Corpo, Comando di zona e di presIdio, DI-
reZIOne di sanità).

La comunicazIOne al familian del giovane
circa il ricovero presso l'ospedale militare
dI Palermo non venne fatta perchè il caso
clinico non lasciava prevedere. all'atto del
ricovero, un imminente pericolo di vita. Co-
me si è delta, venne peraltro data comumca-
zione alla famiglia del ricovero presso l'ospe-
dale psichiatrico civile, ma tale comunica~
zione pervenne dopo che Il padre del milita-
re aveva spedito il telegramma col quale
chiedeva notizie del figlio.

Appena arrivato detto telegramma, venne
inviato all'ospedale psichiatrico un graduato
con !'incarico di far prendere visione al mI-
litare del telegramma de] padre e di doman-
dargli cosa desiderava si rispondesse. Il gJra~
duato, recatosi all'ospedale psichiatrico, non
venne però ammesso a veder e il Benzi ed al~

lara, per evitare ritardi, inVIò Il telegramma
annunciante il ricovero, aggiungendo dI pre-
pria 'in,iziativa la £rase « non preoccupatevi»

Il decesso del militare 110n venne comUBl-
cato dal Corpo ai familiari essendo stata la
luttuosa notizia già partecipata dall'ospedale
psichiatrico di Palermo.

Dall'esame del comportamento deglI utIì~
ciali e dei sottufficiali che si ~ono interessati
del doloroso caso non sono emerse respon-
sabili tà.

Tutte le spese conscguentl al dece:"so deJ
militare, compresa la traslazione della sai-
ma, sono state assunte dall'Ammmistrazione
mlHtare.

Ai famllialri, ai quali il Mimstero ba fatLU
pervenire espressioni di sincero cordoglio,
che rinnovo ora, per la tragica fatalità che
così dolorosamente II ha colpitI. è stato con~
cesso un sussidio.

P RES I D E N T E. Il senatore Sacchet-
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto

S A C C H E T T I. Onorevole Presidente,
!ritengo che la risposta datami dal Sottos~-
gretario sia, non, oerto per sua diretta re.
sponsabilità personale, di una gravità vera-
mente straordinaria.
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In tale risposta è detto che il Comando
militare provvide per tempo ad avvisare la
famiglia di quanto stava accadendo al gio~
vane e, inol1:jre, che il Comando inviò un
successivo telegramma di risposta alla fa~
miglia nel quale si comunicava che il gio~
van,e era ricoverato in ospedale e si aggiun.
gevano le parole: «non preoccupatevi ».

Ora, questo non è vero; sono in possesso
del solo telegramma che è stato inviato. Ed
allora ~ ecco qui la responsabilità del Mi~
nistero ~ si può accettare una risposta degli
ufficiali e dei sottufficiali senza accertare i
fatti in base ai documenti che sussistono?

Se un telegramma v,iene inviato, ciò puÒ
eSSQre dimostrato dall'ufficio telegrafico di
parten,za. Se un telegramma non viene con~
segnato, si ha la documentazione della man~
cata notifica.

Ebbene, il telegramma contenente l'illlfor~
mazione che il giovane era in gravi cOllldi~
zioni fisiche ed era stato trasferito all'ospe~
dale psichiatrico non esiste. Esiste un solo
telegramma, che sappiamo essere stato in~
viato da un sottufficiale e che è del seguente
tenore: «Sono all'ospedale non pre'Occupa~
tevi ». Questo telegramma arrivò alle Otre
11, e alle ore 12 arrivò un altro telegramma,
quello del direttore dell'ospedale psichiatrì~
co di Palermo, con il quale si informava la
famiglia dell'avvenuto decesso del figlio. Da
accertamenti, che furono fatti limmediata-
mente, circa l'ora di partenza del primo te~
legramma risulterebbe che esso fu inviato
quando il decesso era già avvenuto.

In queste condizioni, che cosa si può fare?
N'On si tratta qui di dire se io sia o meno
soddisfatto. Si tratta di un falso nelle in:for~
mazioni fornite, che si aggiunge alle resp'On-
sabilità che ricadono sul Comando militare
per non aver !infOlrmato la famiglia, per aver
tenuto per tre giorni in infermeria iil giovane
in stato penoso. Quando il giovane giunse
all'ospedale, i cHnici si meravigliarono del
ritardo nel trasferimento all'ospedale psi~
chiatrico. Il direttore generale avrebbe ag~
giun,to: se ce l'avessero consegnato imme~
diatamente, avremmo potuto forse risolvere
questo caso, ma in queste condizioni non pos~
siamo più far nulla.

Inoltre questo giovane già da quindici
giorni plresentava sintomi di malattia e a
questo prOlposito ci sono le testimon,ianze
i:noppugnabi1i di suoi amici che informarono
i medici militari, i sottufficiali e gli ufficialI
del fatto che questo giovane non si alzava
con puntualità perchè stava male. Per rico~
verare il giovane anche nella sola infermeria
del Comando militare, si è atteso che egli
fosse immobile a letto e non si pI'esen,tasse
all'adunata.

È chiaro che, dopo le rivelazioni Vejramen.
te stupefacenti fatte dal Sottosegretario, la
famiglia non avrà altra via che quella di de~
nunciare alla Magistratura questo falso e
sarà il magistrato che dovrà accertare l~
responsabilità. Di fronte a ,questo fatto nuo-
vo, 'Come se la caverà il Ministelro della di~
fesa, che, pur avendo gli elementi da me in~
dicati nell'interrogazione, non ha compiuto
alcuna inchiesta?

E qui si pone una ,questione politica no-
tevole, ed è questa: che alle interrogazioni
dei parlamentari non si risponde con un at-
to deliberato dal Ministero, ma con la ri~
sposta dei funzionari locali interessati. Que~
sta risposta è ritenuta dal Ministero verità
assoluta.

In :questo caso, la risposta del Ministero
farà fare una magra figura a questo Coman~
do militare che non fa onore all'Esercito
italiano ed il cui operato getta l'allarme fra
tutti i giovani che si trovano sotto le armi.
E questa risposta non fajrà onore all'operato
del Min,istro della difesa, che non ha accer~
tato, dopo la presentazione dell'interrogazio~
ne, la veridicità di documenti che noi pos~
siamo in ogni momento presentare per ac~
certare il falso del telegramma.

Dirò di più: di questo giovane non si è
occupato nessuno; nOn si è accompagnata
neanche la salma; il solo che si è occupato
del trasporto è stato il parroco, che ha rila-
sciato una dichiarazione nella quale dice che
di sua ,iniziativa ritenne di accompagnare la
salma. È stato chiesto al parroco se avesse
compiuto ,questo atto di sua iniziativa; egli
mi ha risposto: ritengo che :Uncasi così gravi
sia mio dovere venire a portare con,forto alla
famiglia.
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Nai riplrenderema ~a questiane in sede giu~
diziaria per iniziativa dei parenti, e questa
servirà anche per individuare, OInarevok
Sattosegretaria, chi le ha data questa falsa
infarmaziane su questa fatta casì grave e
drammatica.

P RES I D E N T E. Segue un'ìnterroga~
ziane del senatare Danin,i al Ministlro della'
pubblica istruziane. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per sapere quali misure abbia presa a
intenda prendere per far praiettare d'ufficiO',
nelle scuale medie e superiari italiane, il si-
gnificativa dacumentajria " AH'armì, siam fa-
scisti" per cantrobbattere con l'evidenza
della storia la violenta e anticastituzionale
campa~na dei corratti residui del regime fa~
scista, denunciare gli atti di vandalismo e di

teppismO' perpetrati dagli squadrhti del Mo~
vimenta sooiale italiana ai danni di giavani
democratici e richiamare tutti gli studenti
ai valori patriottici e culturali della Resi~
stenza, allo studio della glariasa epapea an~
tifascista e alla difesa stoJ1icamente consa~
pevole delle libertà repubblicane» (1446).

P RES I D E N T E. L' on,orevale Satto~
segretario di Stata per la pubblica istruzione
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
ziane.

S C A R A S C I A, Sottosegretario (li
Stato per la pubblica istruzione. Signor Pre~
si dente, se lei nOln ha niente in contrano,
risponderei anche all'interrogaziane n. 1561
del senatore Sansane, che tratta un analogo
argamenta.

P RES I D E N T E. Paichè nan si fanno
osservazioni, si dia lettura dell'interragazio~
ne del sen,atore Sansane ai Ministri della
pubblica istruziane e del turismo e della
spettacolO'.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se non credano disparre, di
cancerta, che il film" Le quattro giornate di
Napali " venga praiettato a tutti gli studenti

della Repubblica, mercè manHestazioni da
organizzarsi dalle direziani delle scuole, al
fine di esaltare i valori dell'eraisma popolare
in latta canÌ!ro le sapraffaziani e in difesa
della libertà e della democrazlia » (1561).

P RES I D E N T E. L'onorevale Sotta~
segretaria di Stata per la pubblica istruziane
ha facoltà di rispandere a queste interroga~
ziani.

S C A R A S C I A Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. L'onarevole
senatare Donini e l'anO/revole senatare San~
sqne, con le imerragazioni n. 1446 en. 1561,

chiedanO' rispettivamente la proieziane per
le scalaresche del documentario «All'armi
siam fascisti », edito dalla Universal Film,
e del film « Le quattrO' giarnate di Napoli »

di Gianni Lay, pradatta dalla Titanus Film.
Si tratta di interrogazioni che sOlna sostan~

zialmente identiche n,el cantenuta, in quanto
intese a canseguire la stessa finalità.

In proposi to, si tiene a precisare che il
Ministero è ben conscia dell'efficacia educa
tiva di dacumentari e ,film che, su un piano
di elevata dignità artistica, rappresentando
temi e vicen,de di recenti periodi storici, COl1~
tengano un messaggio umano, nel quale 1;'\
stessa condanna di passati errori concarre
a spiegare e avvalarare i princìpi e gli ideali
a cui si ispÌira la sacietà italiana delineata
nella Costituziane.

Per ovvie ragiani, però, anche di carattere
tecn,ico, nan è passibile che venganO' proiet~
tati nelle scuole film o dacumentar,i dei nal~
mali ci:rcuiti cammerciali.

Nan è, invece, inutile ricardare che, nel~
l'ambita della souola e con i mezzi a dispo-
siziane della scuola e del Ministero, si è
già cercata, in varie forme, di peirseguire le
finalità a cui sasta:l1,zialmente miraJna gli ano~
revali senatari interraganti.

In questo quadra d'iniziative hannO' tro-
vata pasta l'intraduziane dell'insegnamentO'
dell'educaziane civica e l'aggiarnamenta dei
pragrammi di staria; le «Lettere dei can~
dannati a marte della Resistenza Italiana»
e i «Raccanti di Anna Frank» (can intro~
duzione di Francesco Flora), acquistati in
congruo numera e distribuiti nelle scuole;
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e, proprio nel campo dello spettacolo, la
partecipazione delle scolaresche alla rappre~
sentazione teatrale che si ispira appunto al
{( Diario di Anna Frank ».

Una diversa determinazione in ordine al
desiderio espresso, sicuramente con nobIltà
di intenti, dagli onorevoli senatori interro~
ganti, si risolverebbe in definitiva in una in~
terferenza nella Hbera esplicazione da parLe
dei docenti del magistero dell'insegnamento,
nel quale già trovano ampio rilievo, nei mo~
di ritenuti dall'insegnante più idonei alla
mentalità dei giovani, il richiamo e la rifles~
sione sune figure più rappresentative e sui
fatti più salienti della liberazione e della
Resistenza.

Con ciò si esprime la convmzione, anzi la
certezza che l'apporto dato dalla Scuola al~
l'intelligenza da parte dei giovani dei supre~
mi valori emergenti dalla recente storia dI
Italia, per l'efficacia e per i criteri di impar~
zialità cui si ispira l'insegnamento, possa
ben a ragione considerarsi comprensivo ed
al tempo stesso preclusivo di qualunque al~
tra iniziativa concorrente che non provenga
dalla scuola stessa.

P RES I D E N T E . Il senatore Do~
nini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D O N I N I Per quel che riguar,da l'in~
terrogazione da me presentata, onorevole
Sottosegretario, essa si riferisce ad un fat~
to che è avvenuto circa un anno fa e che og~
gi, a tanta distanza, ha perso gran parte del
suo mordente. Si trattava di una situazione
particolarmente allarmante, perchè la proie~
zione nei circuiti normali del film « All'armi,
siam fascisti» era stata interrotta per de~
cisione delle autorità in seguito agli inter~
venti di squadre fasciste o palra--rfasciste, che
erano riuscite, attraverso disordini e violen~
ze, ad impedire la continuazione delle proie~
zioni. È stato in questo clima, quando il
film non era più proiettato in pubblico, che
noi abbiamo chiesto che esso venisse alme-
no fatto conoscere alle scolaresche italiane
nella maniera che il Ministero avrebbe rite~
nuto più adatta. Pertanto, per quel che ri-
guarda questo film, la ragione invocata dal

suo Ministero per ritenere che tale proie~
zione potesse interferire con quelle a cir~
cuito pubblico non regge davvero.

Lei dovrebbe ricordare come si sono svol~
ti i fatti e quale ne è stata la concatenazione
sino al momento dell'interrogazione da me
presentata.

Comunque, posso essere soddisfatto per
quel che concerne lo spirito ,dell'interroga~
zione; SOllO lieto che l'onorevole Sottosegre~
tario abbia ritenuto valido il principio che
ha ispirato la mia richiesta ed abbia, per lo
meno, accettato il principio che dalle scuole
non esuli la conoscenza diretta dei fatti più
recenti della nostra vita politica, anche at~
traverso manifestazioni di carattere artisti~
co~cul turale.

Non vedo perchè ai giovani dovrebbe es~
sere proiettato soltanto qualche film sui mar~
tiri del Cristianesimo, cosa nobilissima, e
non, ad esempio, sui martiri della Resistenza,
cosa non meno nobile, ma senza dubbio me~
no nota ai giovani italiani.

È proprio di questi giorni un fatto scan~
daloso, che non riguarda tuttavia, onorevole
Sottosegretario, il suo Ministero, bensì la
Presidenza del Consiglio, la quale ha fatto
dare un «Piremio di cultura », da uno dei
suoi uffici, ad un noto scrittore fascista che,
nel suo periodico insulta regolarmente gli
eroi della Resistenza, chiamandoli ciurma-
tori, delinquenti, rubatori di salme, ed usan~
do un linguaggio per il quale non vedo pro~
prio come possa aver ricevuto un incorag~
giamento « culturale}) da parte di un organo
della Presidenza del Consiglio della nostra
Repubblica.

Ad ogni modo, sono lieto che il Mimstero
della pubblica istruzione abbia preso atto
dell' esigenza da noi prospettata.

Vorrei aggiungere che il compito di far
conoscere, da una parte, gli orrori della re~
pressione fascista e, dall'altra, l'eroismo
dell'antifascismo, va al di là di quel che ri~
guarda le esigenze delle nostre scuole. Cre~
do molto opportuno, ad esempio, che venga
proiettato qualche documentario sui campi
di sterminio a quei magistrati che in questi
giorni hanno assolto un loro collega che ave~
va scritto che gli ebrei sono degli assassini,
dei « deicìdi », indegni di giudicare altri uo~



Senato della Repubblica ~ 32053 ~.

30 GENNAIO 1963

lI! Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO685" SEDUTA

mini, rendendosi così colpevole, questo stes~
so magisLrato, del sangue sparso da oltre
sei milioni di vittime innocenti ad opera dei
nazifascisti. Questo, comunque, non riguar~
da la questione attuale.

Io mi auguro che in avvenire possano es~
sere prese iniziative rapide e sollecite per~
chè tuttI gli italiani siano strappati a ogni
insidiosa opera di denigrazione antinaziona~
le nei confronti ,dei martiri della Resistenza.

P RES I D E N T E. Il senatore San~
sane ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S A N S O N E. Nel comples~o, sono gra~
to all' onorevole Sottosegretario per la n~
sposta che ha dato e per lo splrito nobilis~
sima che l'anima. Prendo anche io atto con
soddisfazione che il Mmistero della pubbli~
co. istruzione ha compreso la necessità che
nelle scuole, attraverso l'educazione civica,
si faccia conosoere al giovani quello che è
stato un passato italiano molto tormentoso
e, sotto certi aspetti, anche vergognoso dal
punto di vista politico.

Per quanto riguarda l'argomento specIfico
della mia interrogazione, vorrei dare dei sug~
gerimenti all'onorevole Sottosegretario, pre~
gandolo di sottometterli al vaglio dell'ono~
revole Mill1istro per le decisioni del caso.

In fondo, il film sulle quattro giornate di
Napoli è l'esaltazione di un movimento po~
polare che onora la città di Napoli. Esso ha

incontrato molte critiche, specie nella stam~
po. tedesca e in alcuni settori, per fortuna

non molti, del nostro Paese. Da parte deJla
stampa tedesca si è tentato di dimostrare
che si trattava di un film destinato a rin~
focolare degli adii contro la Germania o
quasi di un film creato artiiìciosamente,
avulso dalla realtà che noi vivemmo.

Il film è vero nel suo spirito e aderente
alla realtà; tranne per alcuni fatti margina~
li, il che è logico, in quanto evidentemente

in uno spettacolo non si può pretendere una
fedeltà storica assoluta; comunque il film
riproduce esattamente quello che vollero fa~
re i napoletani con le loro eroiche quattro
giornate.

Lei, onorevole Sottosegretano, ha messo
innanzi due questioni che hanno la loro im~
portanza. Innanzitutto ha detto che non si
può proiettare ilfìlm nelle scuole, mentre
esso viene 'proiettato nel circuito pubblico,
in quanto ciò potrebbe sembrare quasi, non
dico una concorrenza, ma una interferenza
nell'attività commerciale e industriale ine~
rente e connessa al film.

Io le posso dire che alla Titanus non di~
splacerebbe questa che lei definisoe una « in~
teDferenza }}.

Anzi, posso dire che, se alla Tltanus sa~
ranno chIeste delle copie del film, essa è
pronta a dade gratuitamente. Quindi non
Cl potrà essere, da parte delle scuole, una
concorrenza alla Titanus; anzi la Titanus ~

alla quale devo dare atto dI questo suo no~
bile intento, animata come essa è dall'idea
di far conoscere agli italiani quello che vol~
lero l napoletani con le quattro giornate ~

è, ripeto, pronta a dare il film gratuitamen~
te proprio per farlo proiettare nelle scuole.

Ella, onorevole Sottosegretario, ha messo
innanzi un secondo argomento che è molto
pIÙ profondo e che io ho apprezzato, cioè

ha detto: il Mmistero non vorrebbe inter~
fenre nel modo di educare i giovani, in quan~
to ritiene che in questo campo si debba la~
SCIare la maSSIma libertà agli insegnanti.
PIenamente d'accordo; anzi noi ci auguria~
ma che questo concetto sia sempre più lar~
gamente inteso e applicato. Però io penso
che Il Ministero potrebbe consigliare ~ non
è che desideriamo che il Ministero emam
un ordine, rivolto a tutti i direttori di scuo~
le e presidi di istituti, specialmente supe~
riori, di proiettare il film ~, il Ministero po-

trebbe soltanto limitarsi a segnalare l'esi~
stenza del film (che i presidi peraltro do-
vrebbero conoscere), informando che la Ti-
tanus è pronta a d,are il film stesso, e pro-
spettando ai presidi l'opportunità di proiet~
tarlo perchè i giovani possano conoscere un
epIsodio dI eroismo 'popolare. Penso che il
Ministero possa far questo, e sono sicuro
che leI, onorevole Sottosegretario, accoglie-
rà questI miei suggerimenti, che si ispirano
ad uno stesso concetto: cioè, rendere sem-
pre più libera la nostra scuola e nello stes-
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so tempo far sì che i giovani approfondi-
scano questi problemi.

Poichè questo spirito ho ricavato dalla
sua risposta, penso che lei dalle mie osser-
vazIOni potrà trarre deglI elementi per raf-
forzare tale indirizzo, che investe un aspet-
to importante della nostra vita pubblica na-
zionale.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni, l'una del senatore Palermo e
l'altra del senatore Sansone, al Ministro del-
la difesa. Poichè si riferiscono allo stesso ar-
gomento, propongo che siano svolte con-
gIuntamente.

Non essendovI osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due mterrogaziolll.

G E N C O, Segretaria:

« PALERMO. ~ Al MinistrO' della dtfesa. ~

Per conoscere se rispondano a verità le voci
di uno spostamento del Comando del Dipar-
timento militare marittimo del Basso TIr-
reno da Napo1i ad altra città e, se le voci ri-
spondono a verità, per conoscere quali le
ragioni ed l motivi che consiglIano tale prov-
vedImento, che ha allarmato ed offeso la po-
polazione napoletana, la quale in detto tra-
sferimento avrebbe un'altra prova della in-
comprensione del Governo per le tradizIOni,
le aspirazioni e le esigenze di Napoli.

P,er conoscere, infine, se il minacciato de.
precato provvedimento non rappresenti
!'inizIO di un'operazione a più vasto raggio,
sempre a danno della città partenopea, ope-
razi~ne che dovrebbe concludersi con la
chiusura della corderia militare e dell'Arse-
nale di marina, noti per la valentia di quelle
maestranze e per la capacità dei tecnici e
dei dirigenti» (1500);

« SANSONE. ~ Al MinistrO' della difesa. ~

Per conoscere se non crede di smentire la
notizia che si è diHusa circa il trasferimen-
to da Napoli del Dipartimento militare del
Basso Tirreno. E principalmente se non cre-
de di rassicurare Napoli che rimane e ri-
marrà sede di quel Dipartimento che ha sem-
pre vantato marinai degni di ammirazione

e di stima» (1502).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la difesa ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

P E L I Z Z O, Sottasegretaria di Stata
per la difesa. Si assicura che non si farà
luogo alla soppressione del Comando del Di-
partimento marittimo militare di Napoli.

P RES I D E N T E. Il senatore Paler-
mo ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

P A L E R M O Sono dolente di non
poter ringraziare l'onorevole Sottosegretario
anche se la risposta che egli Cl ha dato è
favorevole, e ciò per una questione di me-
todo e di stile: io ritengo che sia doveroso
da parte di un Ministro, quando vi sono del-
le interrogazioni su dati argomenti, di veni-
re in Parlamento per dare notizia di quello
che intende fare o non fare.

La notizia che oggi l'onorevole Sottosegre-
tario ha avuto la bontà di darci, noi l'ave-
vamo già appresa attraverso una comunica-
zione che l'onorevole MinistrO' si era com-
piaciuto di fare ad un illustre parlamenta..
re napoletano, il quale aveva mformato la
stampa dello scampato pericolo. Io ritengo
che tale condatta non sia corretta dal pun-
to di vista politica; nè, tanto meno, riguar~
dosa per il Parlamento.

'o'c

P RES I D E N T E Il senatore San-
sone ha facoltà di dichiarare ~e sia soddi-
sfatto.

S A N S O N E Io mi dichiaro soddi-
sfatto, perchè in fondo, pur associandomi
alle critiche di costume fatte dianzi dal cal-
lega Palermo, penso che valer modificare un
costume neUe ultime ore della nostra legi-
slatura sia inutile anche se tale madifica è,
indubbiamente necessaria; e, siccome io non
voglio far perdere del tempo all'Assemblea,
mi dichiaro come ho detto, saddisfatto.

So che al Comando del Dipartimento mili-
tare marittimo del Basso TirrenO' è prepo-
sto un eroico ufficiale, fratello anche di un
nostro collega parlamentare e medaglia
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d'oro; quindi siamo tranquilli e sicuri che il
Comando resterà a Napoli, continuando le
nobili tradizioni marinare di quella città.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
dello svolgimento delle interrogazioni ad al-
tra seduta.

Sull'ordine dei lavori

L O R E N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O R E N Z I. Signor Presidente, sono
iscritti all'ordine del giorno del Senato i di-
segni di legge sulle farmacIe. Ho saputo pe-
rò qualche ora fa che il Governo ha presen-
tato un fascicolo di emendamenti (mi hanno
detto che superano i 20~30), che la Commis~
sione non conosce ancora. Vorrd quindi pre-
gare la Presidenza di 'Voler nmettere alla
Commissione i disegni di legge sulle farma-
cie <perconsentirle di esaminare questi emen-
damenti.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, la richiesta del Presidente
dell'Il" Commissione s'intende accolta.

Annunzio di ,disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Modifiche allo stato giuridico del perso-
nale dell'Azienda autonoma delle Ferrovie
dello Stato, approvato con legge 26 marzo
1958, n. 425» (2249-B) (Approvato dalla
7a Commissione permanente del Senato e
modificato dalla lOa Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

«Norme generali per l'ordinamento dei
servizi sanitari e del personale sanitario de~
gli ospedali» (2509);

« Norme concernenti la permanenza in
servizio dei sanitari ospedalieri » (2510) (Ri-
sultante da uno stralcio dal disegno di legge

concernente: « Norme generali per l'ordi~
lWmel1to dei servizi sanitari e del per~onale
sal1itario degli ospedali» sopra detto);

«Nuovo ampliamento del porto e zona
industriale di Venezia~Marghera » (2511), di
iniziativa dei deputati Gagliardi ed altri e
Golinelli ed altri.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà cOD!ferit1aglidal R:egolamento, ha de-
ferÌ'to i seguenti disegni di legge alia deli-
berazione:

I

della 4" Commissione permanente (Di-
I fesa):

« Norme suJ tTlattaanento economico dei
professori e deglì assistenti dell'Aocademia
navale, dell'Accademia aeronautica e del-
l'Istituto idrografico della Marina» (2361-B),
plfevio paI1el'e della sa ComrnrSisione;

della 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

«Istituzione dell'assegno di studio uni-
versital1Lo» (2498), pr,evio pal1ere deUa S.
COIl11!II1islsione;

della 7a Commissione permanente (Lavo-
-vi piUbhLici, tra'Slporti, poste e telecomunica-
zioni e marina meI1cantile):

I
I
I «Norme integmtive ed aggiuntive alla

Legge 27 aJprHe 1962, n. 231, per la parte re-
lativa al riscatto di alloggi delle Ferrovie
dello Stato» (2490), d'iniziativa dei depu-
tati De Pasqual,e ed altri; Gerbino e Frunzio;

«Modifiche al decreto del PI1esidente del-
La Repu:bblka 15 giugno 1959, n. 393, recan-
te nOI1me sulla dI'collazione strrud:ale )} (2494),
d'iI11iziativa dei deputati Grilli Antonio ed
altri, previa parere della 2a Com.missione;
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dell'Sa Commissione permanente (Agricol~
ooltJura e fOJ~este):

{{Moidifidhe agli artiooli 67 e 70 del testo
unico 5 giugno 1939, n. 1016, deHe leggi
sulla caccia}} (2497), d'iniziativa dei sena-
tori Manni ed altvi, pJ:1e'Vioparere della 1a

Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della fa~
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de-
ferito il seguente disegno di legge all'esame:

dell'Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

«Norme sui cantratti a migliaria in usa
nelle provincie del Lazia}} (2485), d'inizia-
tiva dei deputati Iozzelli e Penazzata; Cam~
pagnani ed altri; Calassa ed altri e Sima-
nacci, previa parere della 2a Cammissiane.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Camunica che un
quinto dei 'campanenti della 7" Commissia-
ne permanente (Lavari pubblici, trasporti,
paste e telecamunicazionie marina mercan-
tile) ha chiesta, ai sensi de:U'articala 26 del
Regalamento, che H disegna di legge: «Tra-

sfarmaziane dell'V.N .R.R.A.-Casas in "Isti-
tuta per la sviluppo dell'edilizia sociale"
(I.S.E.S.)}} (2067-B), d'iniziativa dei sena~

tori Amigani ed altri, già deferita alla deli-
beraziane di detta Cammissione, sia invece
discusso e vOltata dall'Assemblea.

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno di
legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comunica che la 6"
Cammissiane permanente (IstJruziane pub-

blica e belle arti) ha richiesta all'unanimità
dei sUOlicamponenti che il disegna di legge:
« Dispasiziani in favare del persanale diret-
tiva e dacente degli Istituti di istruziane ele-
mentare, secondaria e artistica, in servizio
alla data del 23 marzo 1939)} (2171), d'ini~
ziativa dei deputati LeOine Raffaele ed altri;
Marangone ed altri; Pucci Ernesta, già de~
ferita alla Commissiane stessa per il sola
esame e attualmente in stata di relaziane, sia
rimessa a detta Cammissione in sede delibe-
rante.

Avverta che, nan facendasi asservaziani,
così rimane stabilito.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di ICommissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E . Camunica che, nelle
sedute di stamane, le Cammissiani perma-
nenti hanna approvata i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglia e dell'interna):

« Istituzione dei ruoli organici del persa-
naIe degli uffici capia e di archivio dell'Am-
ministrazione civile dell'interna in sostituziu~
ne dell'attuale ruala organica del persanale
di archivia }} (1745~B);

« Ammissiane della donna ai pubblici uf-
fici ed alle professiani)} (2344), d'iniziativa
dei deputati Cacca Maria ed altri;

«Norme sulla tredicesima mensilità agli
operai della Stata e sulla disciplina di talune
situaziani cannesse all'attuaziane della legge
5 marzo 1961, n. 90}) (2417);

«Cantributa agli enti autanomi lirici ed
alle istituzioni assimilate per l'esercizia fi-
nanziaria 1962~63}) (2462);

2a Commissione permanente (Giustizia c

autotrizzaziani a pracedere) :

« Stata giuridica dei sattuHiciali e dei mi-
litari di truppa del Carpa degli agenti di cu~
stadia» (2461);
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~(~~~m~to~ ~el;o~~;t~~z~i~l~e~;~ ~~~.~~Vis~:T~~<:
Modifiche ~;l;~:~ge ~~~~Q1n~i~~1962,

dalla legge 15 febbraio 1957, n. 26, concernen~ n.]6 concernente provvidenze a Favore del
te la concessione di contributi integrativi personale insegnante delle Università e dcJ
dello Stato per il servizio dei locali giudl~ personale scientifico degli Osservatori astn)~
ziari » (2465); Homici e dell'Osservatorio Vesuviano}}

(2205);
sa Commissione permanente (Finanze c te~

soro) :

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 30 aprile 1962, n. 475,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla contabi~
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
del1'eserdzio finanziario 1961~62 » (2239);

« Estensione dell'articolo 17 della legge 12
agosto 1962, n. 1289 e dell'articolo 25 della
legge 12 agosto 1962, n. 1290 al personale
che presta servizio, anche se assunto dopo il
15 giugno 1962, nell'Amministrazione centra~
le del tesoro e inei reparti danni di guerra
delle Intendenze di finanza» (2346), d'inizia~
tiva del senatore Sansone;

«Estensione dell'aumento sulle quote eli
aggiunta di famiglia di cui alla legge 22 di~
cembre 1960, n. 1564, al personale statale in
attività ed in quiescenza con stipendio inizia~
le della qualifica o pensione superiori alle
lire 50.000 mensili lorde » {2393~B);

{( Attribuzione di un assegno temporaneo
al personale dell'Amministrazione autonoma
delle ferrovie dello Stato» (2399~B);

«Disciplina del pagamento dei generi di
monopolio da parte dei rivenditori» (2418);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

« Istituzione di un quadro speciale per i
maestri non di ruolo della provincia di Go~
rizia » (2040), d'iniziativa dei deputati Buzzi
ed altri;

« Disposizioni concernenti il personale in~
caricato degli istituti professionali e gli inse~
gnanti di arte applicata non di ruolo degli
Istituti e scuole d'arte» (2174~B);

«PiJ1otezione del Centro archeologico di
Paestum }} (2311);

« Istituzione di un posto di professore di
ruolo e di due posti di assistente presso la
Facoltà di ingegneria dell'Università di Na~
poli» (2403);

« Istituzione a Parma di un Istituto di stu~
di verdiani » (2432);

7a Commissione permanente (Lavori pub~

bhci, trasporti, poste e telecomunicazioni c
marina mercantile):

« Risoluzione consensuale della concessio~
ne della ferrovia Sondrio~Tkano ,con inc1usio~
ne della linea nella rete statale» (2250~B);

« Modifiche agli articoli 19 e 27 del decreto
del Presiedente della Repubblica 17 gennaio
1959, n. 2, sulla cessione in proprietà degli
alloggi di tipo popolare ed economico»
(2451), d'iniziativa dei deputati De Pasqua~
le; Dante ed altri; Nannuzzi ed altri;

«Norme aggiuntive al testo unico delle
disposiziom sull'edilizia popolare ed eeano..
mica, approvato con regio decreto 28 aprile
1938, n. 1165, per quanto concerne la deca~
denza degli assegnat3lri» (2458), d'iniziati~
va dei deputati Comandini ed altri.

Annunzio ,di releZlOne di disegno di legge
da parte di Commissione pennanente

P RES I D E N T E. Comunico che la
Il d Commissione permanente (Igiene e sani~
tà) non ha approvato il seguente dIsegno di
legge:

« EstensIOne deUe dISpo<;izioJ1Jdel1a legge

l" luglio ]955, n. 550, ai pnmari ospedalieri
già appartenenti agli ospedaJh coloniali o
della Venezia Giulia}} (2265), d'iniziativa
del deputato Ceravolo Mario.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro, per conoscere la ve~
rità sulle malversazioni che nel giugno del
1958 'determinarono la breve gestione com~
missariale della Banca popolare di Grotta-
glie, sui rapporti dell'inteI1peUante 0Q[l la
dietJta Banca e ,suUe dI1costanze 3ISsolrutaiffien-
te insussisltenti o inesattaiffiente riferite nel-
la risposta scritta, data dJal,lo stesso Mini-
stro del tesoro all'<interrogazione n. 3596,

relativa alla spinO!Sa materia della conces-
sione di nuovi srpor:t:elM banoari.

Premesso che la ricordata risposta scrit-
ta del minislÌfo Tremelloni contiene delle
affermazioni che l'int,empdlante giudioa le-
sive de'llla sua dignità politica e professio-
nale, l'interpellante stesso dichiara quanto
segue:

a) smentisce neUaiffiente che «nel lun-
go arco di anni» ~ iniziato nella seconda
metà del dicembre 1953 ~ « durante i qua.

li le cenmlltle mall\éers:a~ioni si s,volgono»
fosse presidente effettivo del Consiglio dii
amministraz,ione de1la BanlCa popolare di
Grottaglie; caniJca allla qual,e, inveICe, venne
eletto il 27 aprile 1958 per lasciar:la solo
52 giorni dOlpo e pl1edsaiffiente il 18 giugno
suocessivo, data di nomina del Commissa-
rio strao/lldrina.f1io;

b) l'edsamenlte afferma che ne'l qua.

driennio durante il quale furono consuma-
te le malversazioni, e precisamente dal 23
aprile al 18 maggio 1956, la Banca popolare
di Grottaglie venne sottoposta ad accerta.
menti ispettivi da parte di un funzionario
inviato dalla Banca d'Italia, il quale non
fu neppure sfiorato dal sospetto della crimi-
nasa attività che nell'istituto ispezionato si
svolgeva;

c) smentisce decisamente di essere sta-

to o di essere il consulente generale della
Banca ,in questione: ,la consulenza suppone

una retribuita prestazione d'opera, richiesta
in forma saltuaria o permanente;

d) precisa, invece, che per unanime de~
liberazione dell'Assemblea dei soci, non ap-
pena fu sanata la crisi della Banca in paro-
la, venne investito dell'incarko di super-
visore generale permanente della Banca stes-
sa e senza alcuna retribuzione: non consu-
lenza, quindi, bensì facoltà e poteri fiduciari
d'ini~iativa nel controllo di tutta l'attività
aziendale;

e) precisa, infine, che il suo giud~zio di
incapacità sull'ispettore della Banca d'Ita-
lia, dottore Capriccioli, non poteva aver ri-
ferimento alcuno alla relazione di perizia
giudizriale, da quesH predisposta molto tem-
po dopo: il Capricdoli ~ al tempo del citato
telegramma ~ aveva appena da tre giorni

.iniziato il suo lavoro di indagine. L'interpel-
lante, come esponente dell'Amministra~ione
comunale di Grottaglie, ebbe con il dottor
Caprkcioli un vivace contrasto circa Il « fer~
ma » che questi intendeva porre sulle som~
me (12 milioni di lire) che il Comune aveva
presso la Banca popolare, quale Tesor,~ere
comunale.

L'Ispettore Capriocioli mancò di rispet~
to all'interpellante, che ne chiese la punizio-
ne; ma !'insignificante episodio ~ assoluta~

mente non pertinente ~ si chiuse da genti.

luomini allorchè il detto ispettore si recò a

-casa dell'interpellante e gli chiese scusa
(614).

PIGNATELLI

Annunzio di interrogazioni

P RES ,I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se è esatto che tra la Finmare e
l'armatore Lauro vi sia un accordo circa
l'esercizio di una linea passeggeri I talia-
Halifax nel senso che sarebbero state date
assicurazioni che tale linea non sarebbe eser-
citata, neanche per il futuro, da quelle di
preminente interesse nazionale.
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Per conoscere, altresÌ, nel caso che tale
tacita intesa vi sia stata (il che risultereb~
be tra l'altro dall'imposta:z;ione in cantiere
di due grossi transatlantici, da parte dell'ar~
matore Lauro, da adibirsi a tale linea) se
essa è di convenienza della Finmare e se è
frutto di valutazione da parte del Ministro
(1615).

SANSONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
per sapere se non ritenga contraddittorio
con le dichiarazioni rese dallo stesso Presi~
dente a conclusione del dibattito suUa mo~
zione di sfiducia alla Camera, l'atteggiamen~
to seguito dalla delegazione italiana alla con~
refenza di Bruxelles sull'ingresso dell'In~
ghilterra nel MEC (1616).

MENCARAGLIA, V ALENZI, PESENTI,

PASTORE, BERTI, SPANO, MAMMU~

CART, SERENI, MON1AGNANI MA~

RELLT

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se il Governo italian'Ù, nella situazione venu~
ta a determinarsi dopo la chiusara del nego~
ziat'Ù di Bruxelles, intende ancora assecon~
dare il pragetto statunitese di costituzione
di una forza atomica multilaterale, o non
piuttosto avviare iniziative nuove per il di~
sarma generale '0 per il disimpegno atomico
dell'Europa.

Gli interroganti chiedono inoltre di cono~
scere il costo in lire di un missile Polaris, e
l'ammontare globale degli obblighi assunti
o .da assumel'e da parte italiana per la orga~
nizzazione della cosiddetta forza atom;:ca
multilaterale della NATO (1617).

TERRACINI, SPANO, PALERMO, V<\.

LENZI, MAMMUCARI, MENCARA'

GLI A, VERGANT, FORrUNATI, BER.

l'OLI

71'11errogazioni
COIl richzesta di risposta scntta

Al Ministro dei tr,a:sporti, per il ri:pyisti~
no delle bel1lTIa:1Je,per molti anni effettuate,

dei rapidi aMo scalo ferravia,ria di Maratlea
sulla Nalp'ÙH..Reggio Calabria (già interr. or.
n. ]469) (3627).

NENCION L

Al Mi,nistro d:dla pubblica istruzione, per
oonOSlceJ:1esle nan roÌtenlga opportuno esami~
nare la possibilità dell'istituz:ione a Peru.

giia eLi una FaJcoltà di m3igistero.
La provincia di Pemgia conta hen nove

istituti mag,ist,rali e da una recente indagine
svolta da quel PJ:1òfViVeditorato agli studi, è
r,ilsultato dhe ben 345 ,sono le maestre e i
maestri della regionE; umbra costrettI, da
tale situazione, a frequentare le sedi IUni~
vC!nsitarie di Roma, Firenz,e e Urbina (3628).

IORIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
sCCjre se non intenda predisporre la costru~
zione di una superstrada trasversale tirreni~
ca~ionica nella penisola calabrese, tra il porto
di Cetraro ed il porto di Crotone. La predet~
ta opera, che potrebbe essCjre facilmente rea~
lizzata anche con !'idonea sistemazione e co~
struzione di opportune varianti, lungo le piu
razionali e rapide direttrici di traffico, delle
strade nazionali che attraversano l'Appen.
nino costiero tirrenico~calabtrese, la Vane me~
dia del Grati, Luzzi e 1'AltopiaJno silano, li~
bererebbe i traffici e 1'economia della peni~
sola calabrese da una secolare strozzatura,
esistente tra l'alto Tirreno calabrese, la Sila,
il porto di Orotone ed il porto tirrenico di
Cetraro. Tale porto, già in avanzata fase di
costruzione e, pur essendo incompleto, già
sede di traffici marittimi nazionali ed inter~
nazionaH, è l'unico porto tirrenico della prù~
vinoia di Cosenza, ubicato in una rada na~
turale, al centro della costiera dei due golfj
di S. Eufemia e di Policastro È il piÙ vicino
e di più facile acces~() sia alla economia del~
l'Ahopiano silano che del castroviIIarese, del~
la Calabria del Pallino e della valle media del
Crati, zone tutte ove sono sort.i e stanno sor~
gendo notevoli complessI indu~triali, anche
minerari e metalmeccanici, ed è il porto ca~
labrese, naturalmente, destinato a Iiberalre i
traffici marittimi dal lungo e costoso periplo
ionico~tirrenico dell'intera penisola calabrè~
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se, accorciandO' gli itinerari dei traffici ma~
rittimi di alcune centinaia di chilametri.

La predetta superstrada trasversale viene,
da tempO', insistentemente, richiesta dalb
stampa regianale, dai Camuni, dalle Pravin~
cie interessate, dagli aperatari ecanamici del~
la Regiane, in convegni di studia e cangressi.
Si innesterebbe, peraltro, alla Nazianale n. 18
che, già in fase di avanzata sistemazione ge~
nerale, can natevali varianti, per un più ra~
pida e sicuro tra£fico a scorrimento veloce,
(sistemazione che si chiede ed auspica la più
sollecita ed integrale anche eon la variante
Sapri~Paestum) sVDlgerà, sempre più e sem~
pre meglio, attraverso il predetto itinerariO'
trasversale, naturalmente raccordato CDn la
Autostrada del SDle, la funzione di grande
arteria tirrenica costiera del trafficO' nazio~
naIe, internaziDnale ed intercO'ntinentale flra
le aree del bacinO' del Mediterranea orienta~
le, il Mezzogiarno d'Italia e le aree del Mer~
cato comune europeo (3629).

MILITERNT

Al MinistrO' della pubbHca istruzione, per
sapere se una d,iplomata di scuola magi~
strale, -incaricata all'insegnamento della ste~
nografia e della dattilografia all'avviamen~
to commerdale can namina del P'fovvedi~
torato agli studi, può presentarsi all"esame
per l'abilitazione aLl'insegnamento delle sud~
dette matePie nei cancarsa decentrati.

La rkhiesta è fatta anche in considerazio~
ne del parere emessa dal Consiglio di Stato
{( adunanza generale parere 21 a!prile 1960,
n. 549: istruziane pubblica ~ diploma di
abilitazione all'insegnamento nelle scuole
materne. Titolo di stU'dio IstItUti medio~
super,iari » cal quale si afferma che è chiara
{( J'.equiparazione legislat1va della scuola ma~
gistrale ad Istituti medi di 2° grado ». Si tie~
ne pure presente che la Scuala magis.trale
impane un triennia di studi dopo la scuola
media inferiare (3630).

PESSI

Ai Ministri dei lavori pubblici, per cano~
scere quali pravvedimenti intenda prendere
per portare a compimento le sistemazioni,
le riparazioni e le ricastruzioni rese neces~

sarie (nel camune dI Santa V =nerina e in
quelli limitrofi di Zafferana Etnea, Acirea~
le, Giarre, Mila, S. Alfia della pravincia di
Catania) 'dai danni causati dal terremato del
19 marzo 1952.

Furana stanziati e spesi o impegnati, per
tali apere, un mitliarda di lire, can la legge
10 marzo 1955, n. 101, e altri tl'ecentocinquan~
ta miliani di lire, assegnati con la legge 27
febbraio 1958, n. 141.

Quest'ultimo stanziamento è da erogarsi
in cinque esercizi, che si esauriscanO' can
l'esercizio 1962~63. A seguito di rilevamenti
più dettagliatamente eseguiti dagli argani
tecnici della Stata la zana colpita davette
essere ampliata nei confranti della prima
legge del 1955 e si ricanabbe che la gravità
del terremata era maggim.e (grado VII della
scala MercaHi), 'e si è davuta concludere che,
in aggiunta e integrazione alle samme già
stanziate, accarrana ancara due miliardi 'di
lire (3631).

BUIZZA

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere, stante la grave situaziane de~
terminata dalle calamità metearologiche che

hannO' investlta particolarmente le zane
agrapastorali dell'Italia centro meridionale,
se non ritenga oppartuna pravvedere con
UI1genza, e comunque entra la la decade del
mese di febbraio 1963, ad emanare pravve~
dimenti, a narma della delega di cui alla
legge 2 giugnO' 1961, n. 454, intesa a stabilire
l'ammassa della lana, il creditO' agraria age~
valata esteso anche alle canduziani pastara~
li, nanchè l'accertamentO' dei danni ai fini
di ottenere, a favare delle aziende colpite,
necessari sgravi fiscali in base alla legge 21
luglio 1960, n. 739, e quant'altra necessario
ai fini di evitare !'intervento della specula~
zione che aggraverebbe notevalmente la già
pesante situaziane del settare (3632).

CARELLI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fareste,
delle finanze, del tesorO' e dell'interno, per
canascClre quali pravvedimenti intendano
adattare, can l'urgenza che il caso camparta,
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in favore delle categarie agricole della Cam~
pania e del salernitano in particolare, che
hanno subìto, a causa delle perduranti ecce~
zionali gelate, gravi danni alle calture orti~
ve, agli agrumeti, agli uliveti e ai frutteti.

Gli inteI1roganti chiedono che, neUe detk
zone, siano adottate, con primaria preceden~
za, le disposizioni previste dal « Piano ver~
de )', nonchè erogazioni di speciah contribu~
ti, adeguati sgravi fiscali e ogni altra provvi~
denza atta a lenire la grave e difficile situa~
zione di disagio economico, determinatasi
per le predette avversità atmosfeJriche (3633).

INDELLI, D'ALBORA

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del commercio con l'estero, per sapere se
risulti che l'Italia è stata totalmente assente
dalla manifestazione agricola denominata
«Settimana verde}) che si è inaugurata a
Berlino il 25 gennaio 1963 e quali eventuali
motivi avrebbero determinato tale asten~
sione.

La importante manifestazione che nel ra-
mo della « agricoltura}) ha risonanza di ec-
cezionale rilievo, tanto per i prodotti pre-
sentati quanto per i contatti che si verificano
fra gli operatori economici interessati, che
ha visto in quest'anno una eccezionale pre-
<;entazione di prodotti agricoli da parte di
tutte le nazioni europee, di alcune del medio
oriente e dell'Africa mediterranea, meritava
certamente una larga partecipazione italia-
na, resa tanto più necessaria in questa fase
di avanzata elaborazione, nell'ambito della
C.E.E., di una politica agricola comune
(3634 ).

BRACCES[

Al P'residente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e della sanità, per sapere se sono infarmati
in merito a quanto accaduto e aocade allo
Ospedale Policlinico S. Matteo di Pavia e per
conoscere quali iniziative e provvedimenti
sono stati presi o si intendono pmndeJre da
parte degli Uffici competenti ande salvaguar-
dare gli interessi del pio luogo e punire i re~
sponsabili.

11 Consiglio di amministrazione del pre-
detto Ospedale presieduto dal Ragioniere
Giuseppe Merlo, dI fronte al grave savraf-
follamento dei reparti delle Cliniche medi-
che e chirurgiche, elaborò, negli anni 1959-
1962, un pi'ano per il sovralZ!o degli edifici

delle predette Cliniche, per l'abalizione delle
camerate a corsie e l'ammodernamento di tut-
ti i servizi igienko-sanitari.

Il costo di queste opere era previsto in
450.000.000 di lire ed il finanziamento era as-
sicurato per il 50 per cento con un contri-
buto dello Stato e per Il restante 50 per cen~
to da un mutuo della Cassa di Risparmio del~
le Provincie lombarde. I progetti di costru-
zione e il piano di finanziamentO', dapo alcuni
anni di sfolrzida parte degli Amministratori,
attennero tutte le approvaz:ioni di legge e fi.7
nalmente si poteva indire l'appalto delle ope-
re per il 27 aprile 1962:

Sei giorni prima però, il 21 aprile 1962, si
insediava al pia luogo un nuovo Cansiglio di
ammiulilstmazione, 'Presieduta dal dattar Re-
Si'iIVO,che, come iplmmo atto, e oontlra le vive
aspettative della popolaziane,disdiceva l'ap-
palto e nominava una Commissione di studio
per la rioel1ca di una e,"entua]e divlersla solu-
zione del problema.

Nel corso dena seduta del 3 luglio 1962
della pl1edetta Commissione di ,studia l'inge-
gnell.1e OaJpo del Genio Civile di Pa'via, i11Jge~
gnere MaJl1narelli, dichiarava, secanda quan-
to risulta a vel'bale: ({ ... da parte del locale
Ufficio del Genio Civile la soluzione sovralzi
ed i relativi progetti furono apPifolVati sol-
tanto a seguito di formale assicurazione che
i sovralzi stessi non sarebbero stati realizza-
ti, ma che i relativi progetti dovevano servi-
re unicamente per asskuraJre all'Ente la pas-
sibilità di allestire tempestivamente la pra-
tica per ottenere il contributo dello Stato nel-
la spesa in ragione ,del 50 per aento, dopo di
che anzichè i sovralzi si sarebbe attuata la
costruzione di un nuovo padiglione... ».

La ~ravità delle dichiarazioni dell'ingegner
Mannarelli è evidente, saprattuto se si tiene
conto dhe gli ex amministratori del pio luo-
go sono sempre stati tenui'i all'oscuro di tali
accordi che, se veri, violaJno la legge e por-
tallO alla luce un inqualificabile malcostume.
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Il Consiglio comunale di Pavia è stato in-
vitato ad accertare i fatti denunciati dall'in-
gegner Mannarelli, ma il Sindaco e la mag-
giOiranza che lo sostiene si sono rifiutati di
da,re spiegazioni. Sorge così il dubbio che
anche la prefettura, il Medico prov.iJnciale e
il Prov'veditorato 'alle Opere pubbliche dellq
Lombardia hanno approvato i progetti e il
piano di finanziamento alla stessa maniera
illegale del Genio Civile di Pavia.

L'interrogante chiede se non ritengano ne~
cesséllrio e doveroso investire la Magistratu.
m per una sC/renla eaplPJ:101foJ1idita indagine
volta a portare alla luce la verità e a punire
gli C>\IlentlUfaliiiveSIPolllsaJbili (3635).

VERGANI

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 31 gennaio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato torne~
rà a riunirsi in seduta pubblica domani, gio~
vedì 31 gennaio, alle ore 17, con il seguente
ovdinè del giorno.

I. DiSlcuSlsione.. dlei disegnJi di l'elgge:

1. RatiÌifrca eidesleClUzione della Oonvcn-
ziOlne tra l'Itailia e 1<aFranrda per evi tare
,le dOII'Ipiie im,posizkmi e per :vegoIalre alieu-

ne questioni in materia di imposte dirette,
iCondUlSla a P,arilgi il 29 ottohI1e 1958 (975)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. RatHìlca ed erseouZlione dC/~1a Conven-
zione dOlgalllaiLe veIaitilV'a al:l'il1ljportazione
temporanea di materÌiarle rpI1o£esS'ionale
adottata a BruxeJl!lels 'l'8 IgiugnO' 1961 (2219).

3. Ra tilfioaed eseouZJione della ConVlen~
zione tra l'Italia e la Norvegia per evita-
lìe le dqppie imlPos:izioni ,e per pvevenire
le ervalsioni fiSlcali in materia di imlPoste

sul reddito e sul patrimonio, con scambio
di Note, oondusa ad Oslo il 25 agosto
1961 (2220).

4. Ratifica ed esecuzione deM'Aiooordo
tra J'Itallia ed N GiaplPone per i SCI'Vizi ae-
l1eri,conduso a Tokio il 3J gennaio 1962
(2235).

5. Aaoettaz,ione ed esecuzione dell'emeJ.1~
darmento alil'artilOollo IV, paragrafo A 3,
<dieNo Statuto deill'Aigem.zia internazionale
deU' eneIlgia atomioa alc1ottato a Vie'llina il
4 ottobre 1961 dallila V Conferenza gene-
mle ddl'ene,rgia atOlmioa (,2306) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

6. Rendiconto generalle dell'Amminis1:ira-
zione deMo Stato e qU!elli di talune Azien-
de aiUtonome, per l'eseI1cizio finanziario
1955~56 (2429) (Approvato daUa Camera
dei deputati).

Conlti IcolllslU!ntilvi deLl' Am.:ministraziorne
delle rpostee dei tel'e:gI1adì.,dJelil'Azicndadi
Stato pier i servizi te:~lefonid e deWAimmi-
nistmzione deUe feIlfOlvie deLlo Stato, per
>l'eseI1c1zio finanzÌié\,rio 1955~56 (2430) (Ap~
provato daUa Cameira dei deputati).

7. PALERMO ed aLtri. ~ Modilfioa aU'ar-
ticolo 103 del testo unico delle disposi-
zioni llC1gilslatirve suJI1CiCl1utamento dello
HS'eJ1cito a'ppro~alto lOon regia deoI1eto 24
dìebh:raio 19318, n. 329 (175).

Riduzione della ferma di leva (2470)
(Procedum urgentissima).

II. SvoLgimento di illiteI1I'ogazioni.

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dit'ettor~ generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




